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L.BGGI E DECRETI

15 nsèsero ;101 dena raccolta uj}iólage delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente degrego:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

' Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziona
RE D'ITALIA

In virtti,dell'autorita a Noidelegata;
Veduta la legge 28 maggio 1915, n 671, con la quale

sono stati conferiti al Governo del Re poteri straor-
dinari durante la guerral;
Visto il deoreto del ministro, segretario di Stato per

l'interno, in data 18 dicembre 1916, n. 44721, cong dal
sono stati indetd gli esami di idoneita ai posti di sot-
tocapo guardia 4611e carcerl;
Ritenuta la necessità per le attuali eccezionali con-

dizioni del paese di consentire agli agenti di oustodia
tshe prestano-servizio alle carceri dÌ Rodi ed a quellé
di Tripoli, e che saranno ritenuti meritevoli di essere
ammessi ai predetti esami d'idoneitä, di poter soste-
nere le prove degli esami scritti ed orali nelle stesse

sedi, in cui si trovano, davanti ad apposite Commis-
sioni locali da costituirsi in maniera analoga alle Com-
missioni provinciali istituite er gli agenti che pre-
stano servizio nel Regno, at ermini dell'art. 51 del re•
golamento in data 24 marzo 1907, n. 150, salvo il glu-
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dizio di revisione dei temi scritti da parte della Com-
missione centrale del Ministero dell'interno in confor-
mità dell'art. 52 del regolamento stesso ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari dell'interno
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e doorettamo :

Per gli agenti di custodia destinati attualmente alle
carceri giudiziarie di Rodi ed ammessi a sostenere gli
esami d'idoneità ai posti di - sottocapo guardia delle
carceri la Commissione locale d'esäme sarà così co-

stituita :

1° commissario per PAmministrazione delle isole
oocupate dall'Italia nell'Egeo, presidente ;

2 procuratore del Re, di llodi, membro;
8* ragioniere di prefettura in servizio presso il

Commissariato predetto, membro.

2.

Per gli agenti di custodia destinati attualmente alle
carce1'i giudiziarie di Tripoli ed ammessi a sostenere

gli esami, di cui al numero precedente,1a Commissione
locale sarà così costituita:

I segretario generale del Governo della Tripoli-
tania, presidente;

2° procuratore del Re presso ilitribunale di Tri-

poli; membro;
3° dirottore delle carceri giudiziarie di Tripoli,

membro.

3.

Tanto nell'una che nell'altra Commissione un impie-
gato civile scelto dal presidente esercitera le funzioni
di segretario.

4.

Le due predette Commissioni saranno responsabili
della rigorosa osservanza delle norme stabilite per gli
esami di tutti gli agenti carcerari dal regolamento pel
corpo degli agenti di custodia in data 24 marzo 1907,
n. 150, e dalla circolare del Ministero dell'interno in
data 14 dicembre 1916, n. 44721.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
· BOSELLI -- ÛRLANDO.

Visto, 15 guardasiggli: SlogI.

11 numero 141 deMa raccolta úßtelale gene leggi e dai de sti
del Regno contiene il seguente doorsto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua unauta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata;
Visto il R. decreto 16 settembre 1909, n. 844, con

cui venne approvata e re,sa esecutoria la convenzione
stiýulata il 30 giugno 1909 con la « Societa anonima
nazionale di ferrovie e tramvie », per la conceäsione
della costruzione e dell'esercizio della ferrovia, y bi-
nario normale ed a trazione a vapore, da Orbetello.a
Porto Santo Stefano;.
Vista l'istanza della Società concessionaria in data 7

settembre 1914;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri.segretari di Stato per i

lavori pubblici e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë approvata e resa esecutoria la convenzione sup-

plettiva stipulata il 31 gennaio 1917 fra i delegati dei
ministri dei lavori pubblici e del tesoro' in i•appresen-
tanza dello Stato, ed il rappresentante della Sooieta
anonima nazionale di ferrovie e tfamvi a parziale
modificazione della convenzione stipulàtà il 30 giugno
1909 per la, concessione della ferrovia da Orbetello a
Porto Santo Stefano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia in,serto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
6petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - BONON - ÛAROÙ0.
Visto, 15 guardasigüli: SAccm.

n numero 448 della raceorta uljietale delle leggi e seg seersti
del ßegno contíane il seguente decrolo :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
' I.nogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
ger grazia di Dio e per volonth della Ï¶aziònÑ

- RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
In virtti dei poteri straordinari conferitiÂl Governo

del Re o 211a legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797;
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Sentitò il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

con quello della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Durante il periodo della guerra potranno, eccezio-
nalmente, essere ammessi agli esami di concorso per
la nomina a .tenente del genio navale anche gli stu-
denti delle sonole di ingegneria del Regno, della Regia
scuola superiore 1(avale di Genova e della sezione na-
vale della R. scuola superiore politecnica di Napoli,
che, pur trovandosi attualmente alle armi, abbiano l're
quentato il penultimo anno di applicazione e superati
i relativi esami, sempre quando possiedano tutti gli
altri requisiti richiesti dalle disposizioni in vigore per
la nomina al grado a cui aspirano.

Art. 2.

I candidati di cui all'articolo precedente, riuscendo
vincitori deÏ concorso, sarango destinati presso la se-

zione navale della R. scuola superiore politecnica di
Napoli, o presso -la R. scuola superiore navale di Ge-
nova per conseguire la laurea di ingegnere navale e

meccamoo.

Art. 8.

Per i vincitori del concorso provenienti dai candi-
dati di gui sopra, Part. 2, comma b), della legge n. 375, .

in data 27, giugno 1909, resta modificato nel senso che
sono per essi valevoli come servizio effettivd, agli ef-
fetti del collocamento in posizione ausiliaria, a riposo
od in riforma, i quattro anni antecedenti alla's nomina
a tenenti del genio navale, ferme restando le condi-
zioni espresse nel citato art. 2 relativamente alla de-

oorrenza di tale þeriodo di quattro anni ed ai servizi
militari eventuálmente prestati prima della nomina a

tenenti del genio navale.
Ór tiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato· a Roma, addi 11 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossra - ConsI - MORRONE,

Visto, B guardasigmi: SAcoxx.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
deoreti:

N. 881
Deereto LuogotenenzÍnle 11 febbraio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, à data facolta
al comune di Babbio Bergamasco (Bergamo) di
applicare la tassa di eseroizio nella misura mas-
sima di L. 2000 dal i gennaio 1917 al 31 dicem-
bre dell'anno' in cui cesserà la guerra.

N. 882
Deereto Luogotenenziale 11febbrato 1917, 'tol quale,'sulla

proposta del'ininistro'delle finanze, à data facoltà
al comune di Subiaco (Roma) di applicare la tassa
di eseroisio nella misura massipia di L. 2000 dal
1° genhaio 1917 al 31 dicembre dell'anno in cui ces-
sera la guerra.

N. 888
Decreto Luogotenenzlale 11 ibbbraio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, à data facoltà
al comune di Gilavegna Lomellina (Pavia) di ap-
plicare la tassa di esercizio nella misura massima
di L. 2000 dAl i* gennaio 1916 al 31 dicembre del-
I'anno in cui cesserå la guerra.

N. 384:

Decreto Luogotenenziale11tebbraio1917, col quale,sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facolta
al comune di Paderno Dugnano (Milano) di ap·^
plicare la tassa di esercizio nella misura massima
di L. 2000 dal 1° geñngio 1916 al Si dicenibre Je!-
l'anno in cui cui cessera la guerra.

N. 891
Deereto Laogotenenziale 25 febbraio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, il comune di
Castel Gandolfo è autorizzato a risouotere il dazio
di L. 3,82 al quintale sulla carta da inviluppo.

N. 892

Deeroto Luogotenenziale 29 febbraio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Arcore (Milano), di applicare la tassa
di esercizio nella misura massima di L. 700 dal f*

gennaio 1917 al 8L dioembre dell'anno in cui ces-
serA la guerra.

N. 898
Decreto Luogotenenziale 29 febbraio 1917, col qualé, sulla

proposta del ministro delle finanze, à data facoltâ
al comune di Pomarance (Pisa) di applicare la tassa
di esei·cisio nella mietü•a massima di L. 2000 dal (*

. genhaio 1917. al si dicembre dell'anno in cui ces-
eera la guerra.
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Relastone di ß. B. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a 8. 1. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Be, in udiensa
del 25 febbraio 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del Regio commissario straordinario di Vico
di Pantano (Caserta).
XLTEZZA i

M1 onoro sottolgrre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'amito schema di deoreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. oommishario. di Vioo di Pantano.
Il provvedimento si rende necessario a causa dell'assenza di un

considerevole numero di elettori che trovansi a prestare servizio
militare e che non potrebbero partecipare ai Comizi, qualora fos-
sero convocati, per la rioostituzione della ordinaria amministra-
21080.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMENTJELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli afarl dell'interno ;
Veduto il Nostro decreto in data 21 aprile 1916,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Vico di
Pentano, in provinaia di Caserta, ed i successivi NO6tri
decreti 24 agosto e 28 novembí•e 1916, con cui venne
prorogato di tre mesi il termine -per la ricostituzione
del 'Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro deoreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio oo -

munale di Vico di Pantano à prorogato di tre mesi.
B minfetro proponente e incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 25 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA

ORMNDO

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno,.a 8. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza del
15 marzo 1917, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Amatrice
(Aquila).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre alla augusta Arma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Amatrice, perdurando la impossibilità di procedere per
ora alla ricostituzione dell'ordinaria amministrazione, a causa del-
l'assenza di un considerevole riumero di elettori richiamati alle
arthi e che non potrebbero partecipare ai comizi, qualora venissero
convocati.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA .

Luògotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE ID

per grasis di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato-per gli

affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 16 marzo 191ß, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Amatrice, in
provincia di Aquila, ed i successivi Nostri decreti in
data 28 giugno, 14 settembre e 16 dicembre 1916, con
cui venne prorogato rispettivamente di tre mesi il ter-
mine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il'Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretianio :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Amatrice à prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 15 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORANDO.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURÂ
Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il deoreto Ministeriale 26 ottobre 1915, col quale si bandiva

un concorso per professore straordinario alla cattedra [di comple-
mento di fisica, di meccanica e di meccanica agraria, nella R. scuola
superiore di agricoltura di Milano, assando il termine utile per la
presentazione della domanda di ammissione al concorso stesso al

giorno 31 marzo 1915;
Visti i decreti Ministeriali 10 marzo e 2û agosto 1916 con i quali

si protraeva successivamente la data utile per la presentazione
delle dette domande, al 31 agosto 1916 ed al 30 aprile 1917;
Attesa la opportunità di rimandare aneora tale data;

Deereta a

Il termine utile per la presentazione delle domande di.ammissione
al concorso di oni 11 debreto ministeriale 26 ottobre 1915 sopraaitato,
a prorogato al 31 ottobre 1917.

Roma, 20 marzo 1917.
17 ministro
RAINERL

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI QULTI

Disposizioni nel personale dipendent.e: .

Culto.
Con deoreto Luogotenenziale del ; 25 gennaio 1917,
registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 1917:

11 parroco della chiesa greca in Contessa Entellina il legato della
somma annua di L. 2470 complessive, disposto dalla fa Fran-
eesoa Lo lacono.
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abbrioeria parrooehiale di Zinola il legato dell'annua rendita
1. 300, disposto dalla fu Teresa Robatto,
briceria parrocebiale di Santa Maria Inooronata in Milano il

egato di L. 1000, disposto dal fu Giuseppe Vallardi.
arroco della chiesa cattedrale di Santa Maria e Tomaso in Cor-

tona il legato di L. 1500, disposta dalla fu Brmenegilda Fabbri
vedova Cammilli.

L'amministrazione parrocchiale di Santa Caterine in Casa del Bosco
in Bostegno il legato di L. 1000, disposto dal fu Paolo Anto-
niotti.

La fabbrioeria parrocchiale di San Lorenzo in Mortara 11 legato di

L. 10.000, disposto dalla fu Clotilde Pavesi Vedova CavagliÀ Cos•
sato di San Giovanni.

La fabbriberla parrocchiale di San Ihrenzo in Carro il legato di
L. 800, disposto dalla fu Luigià Pasqualetti.

Il parrooo di rito greco in Contessa Entellina due legati dell'annua
complessiva somma di L. 51,20, disposti dal fu Castrenze, Mon-
teleone.

La f4bbrioeria parroechiale di San Vittore Martire in Rho il legato
di L. 4000, disposto dal fu Benedetto Banû.

La Libera assoolazione israelition di Parma è stata eretta in Uni-
versità.

Con determinazione Luogotenenziale del 25 gennaio 1917:

È stato concesso il Regio placet:
Alla bolla vescovile con la quale, accettandosi la rinunzia del sa-

cerdote Felice Poll, alla parrocchia di San Martino in Monse-

lice, gli è stata riservata sulle rendite .beneâclarle l'annua pen-
aione di L. W.

Alla, bolla vescovile con la quale, acepttandosi la rinanzia emessa

dal amoerdote Attilio Sostini alla parroochia di Santa Maria As-
adata in Staggia, gli è stata riservata sulle rendite beneñolarle

la pensione annua di L. 720.
Ed 11 Regiolexequatur alla bolla pontincia di nomina del sacerdote

Areangelo Rossi Bannori al canonicato X nel ospitolo catte.
drale di Ascoli Ploeno.

gon dedreto Luogotenenziale del 28 gennaio 1917,
registrato alla Corte del conti 11 1° febbraio 1917 :

In virtà del Regio patronato:
11 esoerdote Salvatore Giacalont à stato nominato alla parrocohia

di Mussomeli.
Il sacegdote Giuseppe Mamiatt à stato nominato alla parrocehta di

San Leonardo in San Casolano Bagni.

Con decreto Luogotenenziale del 1* febbraio 1917,
registrato alla Corte det conti 11 7 febbraio 1917:

È stato concesso 11 Regio assenso : -

Alla erezione in parrocchia autonoma della chiesa di Sant'Antonio

di Padova, sita nella frazione Cascinone in quel di Berlate.
Alla erezione in condiutoria della chiess-di San Girolamo in Rose-

gaferro di Villafranos di Verona, e la stessa coadiatoria à etata
autorizzata ad accettare la donazione di un fondo rustico, sti-
mato L. 650, offerta dal sacerdote Domenico Bogoni.

Con dooreto Luogotenenžiale del 4 febbraio 1917,
registrato aHa Corte det conti l'8 febbraio 1917:

Sono stati autorizzati ad accettare :

La fabbriceria parrocchiale di Biassano il legato di una casa,
sílinata del valore di L. 1475, disposto dal fu sacerdote Stefano

Bono. ,

La ikbbriceria parroochiale di Sant'Angnfo da Padova in Bocea-

dasse di Genova, 11 legato di L. suu, disposto dalla in Maria

Poggi.
H benefleio parroechiale della B. V. Assunta e Sant'Euseblo in Bol-

longo, l'eredità del valore idi circa L. 1000, dismesso dalla fp

Maddalena Gaida e.1'eredità del valore dioiroaL.7000,diamessa
dal fu Luigi Gaida.

La fabbriceria parroechiale di Casalromano, il legato di L 2000, di-
aposto dal tu Enrico Donelli.

La fabbrioeria parrosehiale di Cremia, il legato di L. 2000, disposto
dalla in Tullia Tarra.

Il vescovo di Fossano, i legati di alcuni fondi e mobiu del valore
complessivo diohiarato di circa L. 10.500, disposti dalla fu Ce-
lestina Margaria.

La fabbriceria parrocchiale di San Giorgio in Pellio Šuperiore, il
legato della somma capitale di L 400, disposto dalla fu Giuseppa
Corbellini

Il parroco di San Pietro in Vindoli, in Pontechianale, 11 legato el-
l'anntia rendita pubblica di L. 12, disposto dal fu sao. Claudio
Alla16.

Il capitolo cattedrale di Santa Lucia del Mela, la donazione ma-

nuale di una cartella al portatore, per l'annua renditadiL.21.
fatta dalla in Caterina Celi.

B presidente delPUniversità israelition di Torino,il legato di L 1000 ,
disposto dal in óav. Emilip Momigliano.

Il parroco di Gesù Nazzareno in Torino, 11 legato di L 200, disposto
dalla fa Emilia Dettati.

E parroco dei SS. Quirico e Giulitta in Trofarello, il legato di- lire

1000, disposto dalla fu Virginia Bertone vedova Gillio.
H seminariò vescovile di Sezze Romano, la donazione di L.2000, of-

tarta dal duca Onorato Caetani di Sermoneta.

Con determinazioni Luogotenenziali del 4 febbraio 1917:

É atata autorizzata la conoensione del R. plaaet:
Alla bolla Veseovile, con la quale il sacerdote Costantino De Vioo,

già nominato con precedente deoreto Luogotenenziale ad un ca-
00Bioat0 80mpli00 Bel Capit010 OhiŠ0dralo di IS0hla, 0° 88840 04-

nonicamente investito nel beneficio medesimo.

Alla bolla Vescovile, con la quale il sacefdote Angelo Montorsi 6

stato nominato al canoniosto decanale nel capitolo cattedrale
di Sorrento. .

È concessa al giovinetto Giovanni Valente la piazza franca nel se-
minario di Aquino, gik conferita al giovinettoMario Marioni ed
attualmente vacante.

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 30 ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti 11 2 ibbbraio 1917 :

I magistrati sottoindioati sono promossi dalla 24 alla l cate-

goria.
Dal 1° settembre 1916:

Rafo eay. Carlo, consigliere della Corto d'appello di Roma.
Rebeoohi cav. Rafaele, proonratore del Re presso,il tribunale di

Isernia. *
.

Dal 1 ottobre 1916:

Maffei car. Michelangelo, consigliere della sezione di Corte di ap-
pello di Potenza.
I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 3a alla 2* cate-

goria.

Dal l settembre 1916:
Tonelli cav. Giovanni, procuratore del Re presso il tribunale di Ca-

stiglione delle Stiviere. ·

Piazza Bello cav. Tommaso, consigliere della Corte d'appello di Pa-
, lermo.
Borri car. Glaseppe, presidente del tribunale di Bergamo.
Bertolini cav. Alessandro, consigliere della Corte d'appello di Ca-

sale:

Dal 1 ottobre 1916:
Milano cav. Ernesto, procuratore del Re presso 11 tribunale di Avel-

lino.
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Con deoreto Luogotenenziale del 1 febbraio 1917,
sentito 11 Consiglio dei ministri:

Ruiz comm. Domenico, avvocato generale presso la Corte d'appello
di Roma, à nominato presidente di sezione della corte d'appello
di Roma.

Con decreto Luogotenenziale del 1* febbraio 1917:

Crisafulli comm. Vincenzo, consigliero della Corte di cassazione di

Roma, à nomirtato, col suo consenso, avvocato generale presso
la corte d'appello di Roma.

Marsala cav. Gaet;no, consigliere della Corte d'appello di Napoli, è
collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed anzia-
nità di servizio, à gli è conferito il titolo e grado onorifloo di

presidente di sezione di Corte d'appello.
Stasi cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Napoli, è nominato avvocato generale presso la Corte
d'appello di Trani, con l'annuo stipendio di L. 10.000.

Maggi cav. Luigi, procuratore del Re presso 11 tribunale di Milano,
à nominato avvocato generale presso la Corte di appello di
Torino.

Ferrara barone cay. Bernardino, sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appello di Napoli, à nominato sostituto pro-
curatore generale presso la Corte di cassazione di Roma.

Moscatelli comm. Alfredo, consigliere della Corte d'appello di Roma,
à nominato consigliere della Corte di cassazione di Roma.

Con decreti Luogotenenziali del 1° febbraio 1917,
sentito il Consiglio dei ministri:

Dettori Pio cav. Giovanni Maria, consigliere della sezione di Corte
d'appello di Modena, ð nominato presidente di sezione della
Corte d'appello di Palermo.

Nuccio Grillo cav. Salvat.ore, sostituto procuratore generale presso
14 Gorte d'appello di Palermo, é nominato presidente di sezione
della Corte d'appelló di Palermo.

Morosini cav. Edoardo, procuratore del Re presso il tribunale di

Roma, à nominato presidente di sezione della Corte d'appello
di Roma.

Bortolan cav Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Bologna, à nominato presidente di sezione
della Corte d'appello di Trani.

Burza cav. Gregorio, presidente del tribunale civile e penale di Ge-
race, è nominato presidente di sezione della Corte d'appello di
Cagliari.

Natale Pasquale, uditore vice pretore del 1° mandamento di Udine,
à tramutato, nàlla stessa qualità di vice pretore, al manda-
mento di Cesena.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Masia Egidio dalla carica
di vice pretore del mandamento di Pozzomaggiore.

Franoi Michele, vice pretore del uiandamento di, Tuscania, à tra-
mutato al mandamento di Acquapendente.

Gregori Emilio, vice pretore del. Inandamento di, Vilminore, è so-

speso dalle funzioni perchè sottoposto a procedimento penale.

Con deoreto Luogotenenziale del 4 febbraio 1917:

Landuzzi cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Mes-
sina, è tramutato alle sezione di Corte d'appello di Modena, a

sua domanda.
Chiola Birello cav. Paolo, presidente del tribunale di Patti, è

nominato consigliere della Corte d'appello di Genova, a sua do-
manda.

Biasioli cav. þuigi, sostituto procuratore generale presso la Corte di
appello di Milano, è nommato procuratore del Re presso il tri-

,
bunale di Milano.

De Sanctis cav. Luigi Mattia, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Venezia, à tramutato a Milano.

Dianchi cav. Achilleo, procuratore del Re presso 11 tribunale diLe-

gnago, à nominato sostituto proonratore generala,presso laQar,ta
d'appello di Venezia.

Lorido ear. Carlo, procuratore del Re presso 11 tribunale 41 (p;
basso, è nominato sostituto procuratore generalepresso lay'
d'appello di Napoli. ·

Marracino cav. Nicola, sostituto procuratore generalepresso laC j
d'appello di Ancona, applicato alla procura generale presso la
Corte d'appello di Napoli, é tramutato a Napoli.

Granata cav. Enrico, sostituto procuratore generale presad la .Corte
d'appello di Catanzaro, à tramutato ad Ancona ed. 6 applicato
temporaneamente alla procura generale prqsso la Corte d'ap··
pello di Napoli.

Il decreto Luogotenenziale in data 18 gennaio 1917, nella parte con
cui fu disposto il tramutamento del giudicarPansini Luigi, dal
tribunale di Bari a qhelle di San Remo, è, a donianda dello
stesso giudice, revocato.

Marangoni Luigi, giudice di 26 categoria nel tribunale di Salb, à
tramutato, a sua domanda, al tribunale di Bassano.

Marciano Rosario, giudice di 2* categoria nel tribunale di Massa, é
tramutato, a sua domanda, al tribunale di San Remo.

Pittalis Giulio, giudiee di 3a categoria in funzioni.di pretore nel
mandamento di Salb, à tramutato, a sua domanda, al tribunale
di Salb, oessando dalle dette funzioni.

11 decreto Luogotenenzialb in data 25 gennaio 1917, nella parte con
cui Gesmundo Vittorio, sostitutó procuratore del Re presso 11
tribunale di Pisa, fu nominato giudice e destinato in funzioni
di pretore nel mandamento di Rostgaano Marittimo, è, a do-
manda dello stesso Gesmundo, revocato.

Tecce Camillo, giudice di 2a categoria in funzioni di protore nel
mandµnento di Chiusano San Domenico, è tramutato, a sua do-
manda, al mandamento di Bajano.

Con decreto Ministeriale delPS febbraio 1917¿

In esecuzione della decisione del tribunale disoiplinare presso la Corto
d'appello di Torino in data 7 dicembre 1916, con cui al giudice
Ponteri Pericle fu inflitta la perdita dell'anzianitå per mesi sei,
lo stessi Ponteri, nominato giudice il 26 gennaio 1011, prende'
posto in graduatoria fra Giordana Emilio e Zito Francesco, no-
minati giudici rispettivamente il 4 maggio e 11 28 luglio 1911.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 7 settembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 26 gonnaio 1917:

Sono promossi dalla 3a alla 2a classe:
D'Ambrosio Alfredo, cancelliere sezione tribunale di Trani.
Morelli Alceste, segretario R. procura Pisa.
Pinto Alfonso, cáncelliere sezione tribunale Vallo Lucania.
Caleffl Ettore, sostituto segretario procura generale d'appello Bre-

sola.
Fiore Pietro Stefano, cancelliere sezione tribunale Benevento.
Bidone Gaspare, sostituto segretario procura generale appellò Mi-

lano.

Carg el dott. Giuseppe, cancelliere tribùnale Pavia.
Gastaldi dott. Cesare, segretario sezione R. procura Torino.
De Lillo dott. Costantino, cancelliorg sezione tribunale Salerno.
De Vivo Raffaele, id. id. Lucera.
Palange Pietro, segretario R. procura Gerace.

*

Con decreto Luogotenenziale del 5 ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 1916:

Sulla proposta del ministro delle colonie:

Il decreto Luogotenenziale 31 agosto 1916 à rettificato nel senso
che la data di decorrenza di rimpatrio del cancelliere Catan-
varo Arturo è ilssata al 17 settembre 1916.

(Conthpua)
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui el R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
deoreto Ministeriale 80 noventbre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 23 marzo 1917.

Corso corso
T I TOL I T I TOL I

medio med

Titoli di Stato. Titoll garantiti dallo Stato.

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 /, netto, , . . . . . . . , , , . . . .
77 15

Rendita 3,50 /, netto (emissione 1902) . .
75 87

Rendita 3,00 /, lordo . . . . . . . . . . . . . . . .
53 -

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro quinquennali con-scadenza:

al 1 aprile 1917
. . . . . . , , , , . . . . . 99 90

al 1 ottobbe 1917. . . . . . . . . . . , , , .
99 55

al I aprile 1918 . . . . . , , , . . , , , , ,
99 25

al 1 ottobre 1918 . . . . , , . . . . . . . .
98 75

all aprilel919............... 98l2
al 1 ottobre 1919

. . . . . . . . . . . . . . 97 61
all ottobrel920 .............. 9632

Prestito Nazionale 4 112 */, netto (Emissione gennaio
1915).......... ............

87 08
Prestito Nazionale 4 I¡2 °/o netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 5 °|, netto (Emissione gennaio 1916) 92 57

Obbligazioni 3 1 /, netto redimibili (Categoria la)
Obbligazioni 3 © netto redimibilt . . . . . . , , .

353 50
Obbligazioni 5 del prestito Blount 1866 . . . . . .

-

Obbligazioni 3 , 88. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . .
290 70

Obbhgazioni 3 * (comuni) delle SS. FF. Romane . , ,
310 -

Obbligazioni 5 della Ferrovia del Tirreno . . . , ,
42l 67

Obbligazioni 5 della Ferrovia Maremmana . . . . .
440 -

Obbligazioni 3 della Ferrovia Vittorio Emanuele . .
345 -

Obbligazioni 5 della Ferrovia di Novara . . . . , ,
-

Obblienzioni 3 della Ferrovia di Cuneo . . . . . .
--

Obbligazioni 5 della Ferrovia di Cuneo . . . . . .
-

Obbligaziont 3 della Ferrovia Torino-Savona-Acqui. -
Obbligazioni 5 della Ferrovia Udine-Pontebba

. . .
-

ObbHgazioni 3 della Ferrovia Lucca-Pistoia
. .

'

.
-

Obbligazioni 3 . della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.................... -

Obbligazioni 3 © delle Ferrovie Livornesi A. B. . , ,
310 -

8bbligazioni 3 delle FerroYie Livornesi C. D. Di . .
3ll -

bbligazioni 5 della Ferrovia Centrale toscana. . .
531 -

Obbligazioni 4 del Canali Cavour.
. . . . . . . . .

-

Obbligazioni 5 per i lavori del Tevere .
. . . . . .

-

Obbligazioni 5 per le opero edilizie della città di
.

ma ..............,.....,. -

Obbligazioni 5 /, per i lavori di risanamento della
pittàdiNapoli......... ........ 426-

Azioni privilegiate 2 /, della ferrovia Cavallermag-
giore-Bra............. ....... -

Azioni oomani della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnola-
Mortara ... ............. -

Obbligazioni 3 */, delle ferrovie Sarde (emissione 1879-
1W2) ...................... 898-

Obbligaziont 5 */, del prestito un18eato della città di
Napoli........".. .... 75E0

Cartelle di oredito comunale e provinciale 4 ©g
. . .

·-

Cartelle ciali di credito comunale e provinciale
3,75 (antiche obbligazioni 4 /, oro della oltta
di ma) ........... ........ 412-

Cartelle ordmarie di credito comunale e provinofale
3,15°| ..................... -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°/enette......•··..•··....· 41893

Cartelle fondlarle.

Cartelle del Banoo di Sicilia 5 /a . . . . . -

Cartelle del Banco di Sicilia 3,75 "| . . . .
-

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena5°/4.................... 45797

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Pasohi di ,

Siena4l/2°/ .... .............. -

Cartello del Credito fondlario deÍl Monte del Paschi di
Siena31/2°/,..............,... 48368

Cartelle del Credito fondiario don'Opera pia di San Paolo
diTorino3,75°/... .............. 498-

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino31/2 /, ............... 445

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/, 478 -

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 lI2 j, 492 37

Cartelle dell'Istituto italiano diCredito fondiario 4 ©|, .
452 50

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 3 l/2 °/, 429 33

Cartelle della Cassa di r sparmio diMilano 5 ©| . , ,
-

CarteHe della Cassa di risparmio di Milano 4 °/, , , .
495 -

CarteHe della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 ©|, , 450 -

CarteHe deHa Cassa di risparmio di Verona 3,75 */ . .
-

I J

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/ . . . , , , , .
-

Cartelle del Credito Fondiario Sardo 4 1/2 ©/, . . , , .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 | . , , .
-

Cartelle del Credito Fondlario di Bologna 4 1/2 °/ . .
-

CarteHe del predito Fondiario di Bologna 4 ©/ . , ,
-

Cartelle del Credito-,Fondiario di Bologna 5 1/2 °/ . .
-

Avvep•tenza. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gonnaio 1915 e'luglio 1915, 471¡2 Oi0 netto: emis-
sione gennaio 1910, 5 010 netto) delle obbligazioni redimibill 3 112 0¡O e 3 0¡O, delle cartelle di credito comunale e provinalale e di
tutte le oartelle fondiarle (compreso quelle del Banco di Napoli) si intende « più gli interessi » ; por tutti gli altri titoli s' intende
e compresi gli interessi ».
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emeret: D ITAL1.4

MINISTERO DELL'INTERNO

Otrestone Generale deHa SanitA Pubblica

Hollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 10, dal 6 alP1l marzo 1917.

Bergamo Bergamo Azzano San Paolo , . , , , , ,
bovina 4

Seriste ........,.... I

e Clusone Costa Volpino
. . . . . . , , , ,

I

Treviglio Zanica . . . . . . . . . . . . . .

Brescia Brescia Capriano del Colle . . . . . . . .
I

e Corticelle Pieve
. .

. . . . . . .
I

Brescia.............. 2

Foggia - Bovino Ascoli Sa1;riano . . . . , , , , ,
ovina I

Grosseto Grosseto Gavorrano . . . . . . . . . , ,
bovina lUnrotmchio ematico

Lucca Lucca
.

Ponte Buggianese . . . . . . . .
2

Manioba Revere Villa Poma . . . . . . . . . . ,
1

Modena Modena Carpi . . . . . . . . . . . . . . 1

Maranello . . . .. . . . . . . . . I

Reggio Calabria Reggio Calabria San Lorenzo
. . . . . . . . . . , 2

Roma Velletrl Terracina . . . . . . . . . . . ,
l

Trapani Alcamo Camporeale . . . . . . . . . . . . caprina 1

Vicenza · Lonigo Lonigo . . . . . . . . . . . . . ,
bovina 1

Chieti Vasto Roocaspinalveti . . . . . . . . . bovina 1

Carbonchio Firenze San Miniato Certaldo . . . . . . . . . , , , . L

• i Ut 0 BI 8 $ Î 0 0 Modena Modena Spilamberto . . . . . . . . . . . 1

Perugia Rieti Rieti . . . . . . . . . . . . . . . 1

Al·ssandria Acqui Terzo. . . . . . . . . . . . . . . bovina

Afta OpiZOOÉloß Alessandria Alessandria. . . . . . . . . . . , 10

OViglio.............. 1
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Alessandria Asti Asti . . . . . . . , , . . . . . .
bovina 4

Cantarana ............ > 1

Mondonio............. > 1

Roatto ............. > 1

Casale Monferrato Villadeati . . . . . . . . . . . . 1

Aquila Aquila Collepietro . . . . . . . . . . .
6

Rocca di Mezzo . . . . . . . . . 4

Paganica ............ 3

San Pio delle Camere , , , , , ,
1

Avezzano Celano . . . .
. , , . . . . . . .

8

Ascoli Piceno Ascoli Picepo Ascoli Piceno. . . . . . , , . . .
1

Formo Mogliano . . . . . . . . . . . . .
2

Monte Giorgio . . . . . . . . . .
I

Monterubbiano . . . . . . . . . .
L

Monsampietrangeli , . . . . . . .
5

Bari Bari San Michele . . . . . . . . . .
I

Belluno ' Feltre Feltre
. . . , , . . . . . . . . .

6

Bergarno Bergamo Albino
. . . . . . . . . . . . ..

6

Bergamo·........·... 3

AÎÉS OPIZO0tißS Grumello del Monte. . . . . . . .
2

Mologno............. * I

Seriate.............. > 1

Serina.............. > 2

Vallalta ............. * I

Zogno,,,,,,,.,,,... .

2

Clusone Clusone . . . . . . . . . . , , .
4

Gandellino . . . . . . . . . . . .

1

Oltresenda Bassa
. . . . . . . .

1

Treviglio Ciserano . . . . . . . . . . .
. .

3

Comunnuovo . . , , . . . . ...
4

Grassobbio. . . . . . .. . . . .
8

Treviglio............. 1

Verdello .............
16

Bologna Bologna Bologna . . . . . . . . . . . . .
3

Borgo Panigale . . . . . . . . .
A

Castelfranco . . . . . . . . . . .
5

Granarolo . . , , , . . . . . . .

' 4

Persioeto . . . . . . . . . . . .
3

Imola Castel S. Pietro . . . . . . . . .
2

Imola .. ............
1
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o

Brescia Breno Ceto . . . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Brescia Bagnolo . . . . . . . . . . . . .
> 2

Brescia.............. s 3

Caleinato . . . . . . . . . . . . ,
a l

Calvisano ..........., > 1

Castegnato . . . . . . . . . . . .
> 1

Cizzago ............. a l

Cozzano ............. » 2

Corticella............. 1

Collio ............., 1

Desenzano . . . . . . . . . . .
> 3

Gerolanova . . . . . . . . . . , a 1

Ghedi .............. s 1

Mozzano...,,.,,'..... > 1

Montichiari . . . . . . . . . . ,
s 3

Rezzato ............. * 1

Rivoltella
. . . . . . . . . . . .

> I

Chiari Capriolo . . . . . . . . . . . . .
» I

Chiari.............. y 3

ßdga e Palazzola
, , , , . . . . , , , , a l

AŸ$8 OllIZOOMOS Pompiano . . . . , , . , , . . . s 1

Rudiano
. . . . . . , ,, , , , , ,

m 1

Urago d'Oglio . , , . , , . . . . . > 2

Salb Tremosine . , , , , , , , , , . . s 1

Vestone .......,...., > 1

Verolanuova Gottolengo . . . . . . . . . . . . * 8

Caserta Nola Nola . . . . , , , . . . . . . . ,
a i

Sora Alvito . . . ., , . . , , . . . .
> 2

AtÍna .............. > I

Como Como Maccio . .. . . . . . , , . . .
I

Olgiate Comasco . . . . . . . . .
I

Leeco Cernuseo Lombardone . . . . . .
1

Contra ............. 1

Cremona Casalm6ggiore Casalmaggiore , . . . . . , , . .
I

Piadena.....,,,...., a I

Scandolara *Ravara . . . , ,
, ,

1

San Martino gel Lago , , . . . .

Solarolo Rainerio . . . . . . . .
1

Crema Ombriano .
.
. , . . . . . . , ,

1

Pandino ............•

Spino d'Adda . . . . . . . . . .
3
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RAT.A PROVINŒA CIRODNDARIO ODMIDIE

Cremona Cremona Grotta d'Adda . . . . . . . . . . ¾vina I

. Dao huglia . . . . . , , , , , , , , 8

Fornai,gara . .
. . . . . . . . . , a 2

San Bassano
. . . . . . .•. , , , , i

Sesto ed Unfä
. . . . .

. . . . . > 1

Utengo Cuneo Fossano. . . . . . . . . . . . . . » 2

Villar Santa Costanza
. . . . . , , 8

Tarantasca . . . . . . . . . . . . >' I

Salazzo Afonasterola. . . . . . . . . . . . » I

Racconigi . . . . . . . . . , , , ,
'

1

Savigliano . . . . . -. . , , . . . > 3

Villanova Solaro . . . . . . . . .
I

Forhara Cento Pieve di Cento . . . , , . . , , ,
I

Poggiorenatico , . . . . . . . . .
3

Ferrara .Argenta . . . . . . . . , , , , ,
I

Bondeno . . . . . . . . . . , , . I

Formignana . . , , . . . . . . .
I

Vigarano. . . . ... . . . . . . a l

Edgmes 21rer Firenze Casellina e Tinti . . . . . . , , , 1

AIÉS Opiz00Ë08 FiglineiValdarno . . . . . . . , ,
1

,
a Sesto Fiorentino . . . . . . . . .

1

Pistoia Pistola - • • • • · ·
• · • • • '• . 2

1547,7 San Severo | Torrenlaggiore , . . . . . . . . .
2

Forg Cesena Longiano . . . . . . . . . . . .
3

ForD Forn . . . . . . , . . . . . . . . 2

Fumah Idisano . . . . . . . . . . . a . . 2

hiontenorito. . . . . . . . . . . .
I

Ghnsova Chiavari Chlavari , , , . . , , . . . . .

» Genoya Genova• • • • • • • • • • • • • • 1

Lecce Briadisi Brindisi . . . . . . . . . . . . . • 1

> Lecoe Leoce. . . : , . . , , . . g . . . 1

Inseca Itacca Lucca . . . . . . . . . . . . . . s 1

Pieve a Nievole
. . . . . . . .¾ 2

Mantosa Asola Asola . . . . . . . . . . . . , .
.

8

a o Casaloldo . . . . . . .
. . . . . . 1

,

a .
> Plubega .-. . . . . . . . . . . .

2

a - Bozzolo Afarcaria . . . . . . . . . . . . .
I

Castiglione delle S. Castiglione delle Stiviere . . . . .
1

Afedole. . . . . . . . . . . . . . » I

Gkutsaga Gkmanaga . . . . . . . . . . . . .
>

.

2
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Mantova Gonzaga San Benedetto Po
. . . . . . . s bovina 1

Suzzara ............. > 3

Mantova Bagnolo San Vito ... . . . . . . » 1

Bigarello............. 2

Castel d'Ario . . . . , , , . . , , 1

Castellucchio . . . . . . . . . , ,
a

Curtatone . . . . . , , . . . , ,
1

Marmirolo ............ 2

Porto Mantovano . . . . . . . ,
a

Roncoferraro . . . . . . . . . . .
* I

San Giorgio di Mantova . . . . . I

Virgilio.............. 1

Ostiglia Villimpenta . . « . . . . . . . .
2

Revere Borgofranco sul Po
. . . . . , ,

a 1

Sermide Poggio Rusco . . . . , , , , , , ,
a 1

Viadana Viadana . . . . . . . . . . . , , y 4

Volta Mantovana Monzambano . . . . . .

Ponti sul Mincio . . .

Volta, Mantovana . . . .
3

ßegue Milano Abbiategrasso A bbiategrasso • • • • · • • 4

ÁÊB 01)IZOOÉlCS cisliano. . . . . .. . . .

Gaggiano . . . . . . .

Magenta . . . , , . , ,

Robecco ............. 1

s Indi Bertonico
.. , , , . . , , , , , , I

.> Brembio
............. 1

Casalpusterlengo , , , , , , ,
. I

Senna Lodigiana . . . . . . . , , I

Zelobuonpersico . . . . . . . . . 1

Milano Cernusco sul Naviglio . . . . . .

Chiaravalle Milanese . . . . . Y. . I

Locate Triulzi . . . . . . . . . . I

Pantigliate . . . . . . . . . . . . 2

Peschiera Borromeo . . . . , , ,
. I

Pieve Emanuele . . . , , . . . , I

Pozzuolo............. 1

Trezzano sul Naviglio , , . , , .
1

Truccazzano . . . . . . . . . . .
1

Monza Barlassina . . . . . . . . . . , ,
m 1

Triuggio............. > 1

* Aimodrone............ > 1
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Modena Modena MedoHa . . . . . . . . . . . . . bovina
.

I

Modena Bastiglia . . . . . . . . . . . . . a 3

Bomporto ............ > 5

..
> Castelvetro . . . . . . . . . . . » A

Castelnuovo . . . . . . . . . . . » B

Formigine ....,....... > 3

Guiglia ............. > 2

Modena 4............ > 17

Nonantola . . . . . . . . . . . . > 4

Sassaolo............. > S

Spilamberto. . . . . . . . . . . . > 5

Soliera ............. a 5

MaraneBo ............ * I

Vignola ............. > 2

> Pavullo Zooon .............. * A

NapoN Castellammare Plano di Sorrento . . . . . . . .
* A

a a Sant'Agnello . . . . . . . . . . .
> 2

a Vico Equense · , . . . . . . , , .
* I

e Napoli Napoli . . . . . . . , , , , . . .
* A

Novara Biella Mottaloista . . . . . , , , , . .
• 7

809"* a Novara Biandrate . . . . . . . . . . . .
> I

AfÍS Opfz00tl08 Novara . , , , . , , , , , , , , ,
a 2

a Verceln Ronsecco . . . . . . . . . . . .
> 1

> > Trino .............. > 1

Vereelli ............. > 4

Padova Camposampiero Campodarsego . . ... . . . . . .
> I

a Camposampiero . . . . . . , , ,
a 2

a . Loreggia............. > 1

Cittadella Cittadella . . . . . . . . . . . . > 4

a Gazto ............'.. , a l

SanMartino........... > 2

Montagnana Casale di Soodosia . . . . . . . . a .1

Padova Abano , , , . , , . . . . . . . .
1

Campodoro . . . . . . . . . . . . > 2

Casa18erVgo .......... a 1

Cervarese............. » I

Padoval.............. * I

Selvazzano . . . . . . . . . . . .
> 1

Veggiano ............ » I

Villakanoa............ > I
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Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . .
botina 1

.p. , .- . »
-

Id. ........... Buina 1

- Parma . , -
-

. Borgo SanDoinino Borgo San Donnino . . . . , , , , bovina 1

....»· · -. - > Nooeto.............. » I

. ..-s... - Parma Felino.............. > l

a a Monteohiarugolo . , , . , , , , ,
a 2

-- -> - a Parma.............. » 5

Traversetolo . . . . .~. . . . , ,
a 1

Paula Bobbio Romagnose
. . . . . . . , , , .

> 3

Mortara Cergnago . . . . . . . . . . , ,
1

Gravellona . . . . . . . . . . , ,
s' 2

Mede
..............

» E

Mortara.....
.... ......

> .2

Pleve del Cairo . . . . . , , , ,
a 2

Candia Lomellina . . . . .
. . .

. I

a Pavia Badia
. . . , , . , , , . , , , .

>
. .

1

- a Fossarmato . . , , , , , , , , ,
e

.
, 1

Soaldasole
, , . '. , , , , .. . .

• I

Torre d'Isola . , , , , , , , , , ,
.

> l

ßegue' Voghe Corana , , , , , , , , , , , , ,
a 1

4Ita Op!EOOÍlth Voghera . . . . . ... . . .', , ,
a 1

Phrugia FoHgno Foligno . . . . . . , , , , . . .-
- > 2

Placerúa Florenzuola' Cadeo . . . . . . . . . . . . , , a - 8

.

·

s Castell'Arquato . . . . . , , , . ,
e

.

2

Villanova . . . . . . , , , , , .
· s l

Placenza Castelvetro.
. . , , . . . , , , ,

a 1

m Rottofreno . . . . . . , , , , ,
>

. I

• Sant'Antonio
. . . . . . . . . , ,

a 2

Travo............... > 1

Pisa Bagni San Giuliano. . . . . . , .5 a 1

s e reo¢oli . . . . . , , , , , , , , a 2

> ». Pisa ................ > 1

a a Vicopisano............ > 1

Assenza Faenza Faenza . . . . . . . . . . . . . .
» 4

Lugo Lugo..t............. > B

s .
- · - Ravenna Alfonsine

. . . . .- . . . . . . . » I

-- > Cervla.............. ovina 1
a - > Ravenna . . . . . . . . . . , , . bovina 3

Reggio Emf¾a. - Guastalla Fabbriba . . . . . . . . . . . .
. s 1

.», --- Gualtieri............, a 1

PovigHo............... » 5
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MALATTIA PROVINUM CRC0imAIMO 005mm

Reggio gmilia
,

~ Guastalla Rolo
. . . . . . . . . . . , , , borina 1

Reggio Emilia Albinea . . . , , , , , . . . , , a l

Edbbiano . . , , , , , , , , , , ,
a I

Canapegine . . . . . . . , , , ,
a 4

Caastaa
, , . , , , , . . . . . . I

Castilanovo di Sotto , , . . . . .
- a 3

Ciano d'Enza.
. . . . . . . . . .

> 7

Correggio . . , , , , , , , , , ,
> - 9

Gattruno . , , , , , . . . . , . 3

Redido.IhnBis . . . . . . . . . . 6

Vetto. . . . . . . . . . . , . . . 2

.
Roina

- Roma
'

Roma. . , ,, . , , , . . , , . 5

Rosigo
. _ ,

Adria Pettorazza , . . . . . .'. . . . .
2

Stena Biena Cetona
, , , . . . . . . . . . . . I

3£onteriggioni . . . . . . . . . . 1

Egena . . . . . . .-. . . . . . . 2

SolicDIe
. . . . . . . , , , , ...

3

ßondria Sonárl Mantello . . . . . . . . . . . .
4

VIEkdiTirano . . . . . . . . . .
I

ßsgue Id*480 Ivrea CastdBanaoute . . . . . . . . . ,
I

AÎ$8 Opiz00Mön Valperga . . . . . . . . . . . . .
2

Susa Thtume
. . . . , , , , . , , , ,

4

Torino
.
Balangero . , , , , . . , , . . . I

fuvan»Io . . . , , , , . . . . .
. ,

I

Tortno .'.
. . . . . . . . . , , , 3

rd $80 )[8010 $0280 . . . . . ,
, ,

, . . . . .
I

3£aser . . . . . . . . . . . . . .
I

Castelfianoo Veneto
.
Loria. . . . . , , , , , . , , , . I

Conegliano pareno di Piave . . , , . . . . . I

Montebelluna Caerano di San Marco . . . , , . 4

Montebelluna, . , , . . . . . . .
3

Trevignana . . . . . . . . . . . . I

Oderzo FcurhuldBa . . . . . . . ., .•. . . '. 1

a 3Œmaeuë . . . . . . , . . . . . . 2

Oderzo . . . . . . . . . . . . . 1

- OtrIneHe. . . . . . . . . . . . . . I

Balgareda . , ,».
.
.'. . , , . . 1

Iteliso Camale std Sile . . ; . . . . . . . .1

Carbonera
. . . . , , . . . . . , I

lieluma
. . . . , , . . . . , , ,

a 1

ENogµuodol . . . . . . . . . . ... > 1
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NAT.ATTIA PROVWCIA alaCOsiBARIO COMUNE

Treviso Treviso Quinto . . . . . . . . . . . . . . bovina I

San Biagio di Gallalta. . . . . . .
> 4

Treviso.............. I

Zenson di Piave, . . . . . , , , .
> 1

Vittorio Fregona. . . . . . . . . . . . . .
> 1

Udine Cividale Cividale.
. . . . . . . . . . . . .

> 3

Faedis.............. > 4

Premariacco .
.
. . . . , , . . .

> I

San Giovanni di Manzano. . . . .
> 1

Pordenone Arba . . . . . . . . . . . . . . .
> 4

Azzano Decimo . . . . . . . . .
2

Brugnera . . . . . . . . . . . .
3

Canova.............. I

Fontanafredda . , . .
,

. . . . 1

Porcia.............. 2

Sacile............... 12

Tolmezzo Ovaro . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Prato Carnico
. . . . . . . . . .

> 0

Rigolato ............. > 7

Segue
Villa Santina . - · . · · · · · · ·

> 3

ARS Opl200MCS a Udine Casarsa · · · · . . . . . . . .' . > 4

Codroipo .......< .... 5

Lestizza.............. 3

Maiano.............. I

Martignacco . . . . . . . . . . .
I

Maruzzo.............. I

Pognacco . . . . . . . . . . . . .
I

Pasian di Prato. . . . . . . . . .
I

Pasian Schiavonesco. . . . . . . . 1

Pavid d'Udine. . . . . . . . . . . I

Pooenia.............. 1

Sedegliano............ 4

San Vito di Fagagna . . . . . . .
2

Tarcento............. 1

Yene ia Venezia Annone Veneto . . . . . . . . . .
> 2

Campolongo. . . . . . . . . . . .
> 3

Camponogara . . . . . . . . . . . > 2

Ceggia.............. > 1

Concordia Sagittaria . . . . . . , a 2

Fossalta di Piave . . . , ,
. . . .

> 3

Meolo............... > 3
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o
e

MALATTIA PROVINCR GmCONDARIO 00ÚUlŒ

Vinteria Venezia hiestre . . . . . . . . . . , , bovina 2

Musile . . . . . . . . . . . . . > 18

Portogruaro . . . . . . . . . . .
> 1

Prenlaggiore . .
. . . . . . . . > 11

Santa Afaria di Sala. . , , . . . .
, 2

San N[ichele al Tagliernento . . . » 4

Teglio Veneto
. . . . . . . . . .

» I

Verona Bardolino Castelnuovo. . . . . . . . . . . .
> l

Peschiera sul Lago di Barda . . . » l

Isola della Scala Nogara . . . . . . . . . . . . . .
> 2

s Sorgh . . . . .
. . . . . . . . .

. 2

Sanguinetto Correzzo
. . . . . . . . . . . . .

* I

Gazzo
. . . . . . .

.
. . . . . .

* I

S. JPietroin Cariano Breonio . . . . . . . . . . . .
> 3

Tregnago Vestenanova .
. . , , . . . . . .

» 7
adgnie Verona Castel d'Azzano . . . . . . . . .

> 2
Êsfla 0])iZ(N Él€8

cerro Veronese
. . . . . . . . .

• l

Afontorio
. . . . . . . . , ,

.
.

» I

Parona
. . . . . . . . . . . , ,

m 1

San Giovanni Lupatoto . . . . , ,
» 2

Verona
. . . . . . . . . . . . .

> 2

Villafranca Valeggio sul Mincio . . . . . . .
> I

Villafranca
,

. . .
. . . . . .

> 2

Vicenza Barbarano Sossano
. . . . . .

.
. . . . . ,

> l

a Bassano Mussolente
. . . . . . . . . . .

> 1

Rosh
.

.
. . . . . . . . . . .

. .
> 2

s Lonigo Poiana hfaggiore . . . . . . . . .
> 1

s Schio Schio . . . . . . . . . . . . .
.

> 3

San Vito Leguzzano . . . . . . .
, 1

Valli dei Signori . . . . , , , , .
I

Vicenza Creazzo
. . . . . . . . . . . . .

I

Afontegalda . . . . . . . . . . .
2

Vicenza . . . . . . . . . . . . .

1

781

Horbo coitale
maligno

Tubercolosi bovina
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Ascoli Piceno Fermo Massignano . . . . . . . , , . . .
suina i

Montefiore dell'Aso
. . . . . . . .

> 2

Ripatransone . . . . . . . . . . . » i

Bergamo Clusone Gazzaniga . . . . , . . . . . . > I

Oremona Crema Chieve . . . . . . . . , , , , .
> I

Cremona Cingia de' Botti . . . . . . . . . I

Olmeneta . . . , . . . . . . .
]

Castelleone . . . . . . , , . . . . i

Cuneo Cuneo Fossano . . .. . . . . . . . . . . I

Saluzzo Revello . . . · · · · · . . . . . . I

Firenze Firenze Firenze . . . . . . . . . . . .

Foggia San Severo Chienti . . . . . . . . , , . .

Grosseto Grosseto Castiglione . - . · - · · .
. . . . 4

Gavorrano • • . . . . . . . . . . 3

Grosseto............. i

a Massa Marittima . . . . . . . . . 2

Mantova Gonzaga Suzzara. . . . . . . . . . . . . ,
, , ¡

Perugia Orvieto Porano . .
. . . . . . , ,. . . . ,

, i

> Rieti Rieti............... , g

Pisa Pisa Peccioli . . . . . . . . . . . . I

Poten%¢ Matera Grottole . . . . , , , , , , , , ,
, i

Natattle infettive > Mem Mem
. . . . . . . . . . . . . . . a 1

dei suint , , aionero in vulture . . . . . . . . , i

Ravenna Ravenna Ravenna
· • • · · • • · · · · · · > 2

Reggio Emilia Reggio Emilia Reggio Emilia
· • • • • • • - • > 2

Roma Frosinone Boville Ernica. . . . . . . . . .
,

> 1

a Ripi............... , i

Viterbo Bagnores . . . . . . . . . . . , , i

Bolsena ............. • 1

Bomarzo............. , i

Castel Cellesi . . . . . . . . . .

Fabbrica.............

Montefiascone . .
. . . . . . . .

Viterbo
. . . . . . . • • • • • · • 1

Siena Siena Montalcino . . . . . . . . . . .
.

Piancastagnaio . . . . . . . . . .

Poggibonsi . . . . . . . . • • • • 2

siena..............

Venezia Venezia Mestre . . . . . . . . . . . . • 1

67
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Avellino S. Angelo dei Lom. Calitri . . . . . . . . . . . . . , equina l

Bari 84rjetta Berletta . . . . . . . . . . . . . I

Foggia Sqvino Delleeto . , , , , , , . . , , , , i

Girgenti Girgenti Canicattl . . . . . . . . . . . . . 2

Grosseto Grosseto Grosseto
. . . . . . . . . . . . . I

Napoli Napoli Napoli . . . . . . , ,
. . , , , ,

1

Sant'Anastasia
, . . . . . . . . . 1

forCIRO 0719100000100 Palermo Pelermo Palermo . . . . . . . . . . . . . .1

Termini Imerese Lerotta Friddi . . . . . . . . . . I

Roma Roma Roma
. . . . . . . . . . . . . . I

fo)]qtri Terracina.
. . . . . . . , , . . , I

ßalerno Salerno Mercato San Severino
. . . . . . 1

a San Marzano sul Sarno . . . . . . > l

e a Vietri sul Mare . . . . . . . . . > l

15

Bari (a) Bari Bitonto . . . . . . . . . . . . , oanina I

e a Turi............... a I

• Barlett4 Canosa . . . . , , . . . . . . . .

> 2

Brescia Brescia Capriano del Colle . . . . , . . .

'
s 1

Caltanissetta (a) Terranova Riesi . . . . . . . . . . . . . . . .
» 3

Firense Firenze Barberino 4i Mugello. . . . . . .
bovina l

Girgenti (a) Girgenti Cattolica Eraclea
. . . . . . . . canina I

Rabbia Naro............... * 8

Pt;Iermo Palermo Baunina . . , , , , . . . . , , .
suina l

e Ciminna'
. . . , , , , . . . . . . equina I

• Palermo . . .' . . . . . . . . . . oanina 1

Perugia Rieti Rieti . . , , , . . . . . . . . . .
> 1

Trapani Trapani - Marsala . . . . . . . . . . . . , bovina 1

Id. ............. t 4

Id. . . . . , , , . . . . . .
caprina 4

Id.
............. equina 1

(a) Soepetta· 27

Colera dei polli '
-

Diarrea del vitelli -
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MALATTIA PROVECIA CIRCONDARD JiMU31B

Aquila Aquila Acciano. . . . . , , . . . . . . . ovina 20

Bagno.............. 3

Rocca di Mezzo . . . . . . . . , ,
7

San Demetrio . . . . . . . . . . .
1

Avezzano Celano . . . . . . .
. . . . . . . I

Lecce ne' Marsi
. . . , , , , , ,

s 3

Cittaducale Borgocollefegato . . . . . . . . .
> 47

Belluno Belluno Tambre d'Alpago . . . . . . . . , equina l

Bergamo Bergamo Lallio
. . , , , . . . , , , , , , a l

Brescia Brescia Brescia . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . , , . . . .
, 1

Id.
.......... ovina 2

Castelluccio de' Sauri . . . . . . , 1

Troia............... 2

Foggia Bicoari . . . . . . . . . . . . . .
3

Cerignola ............ I

Foggia , , , , , , , . . . . . . , equina 1

Lueera.........t.... ». 3

Montesantengelo . . . . . . . . . ovina 2

Ortanova . . . . . . . . . , , . . equina 9

Rignano Garganico .
. . . . , , . ovina 1

Vieste .............. 2

San Severo Torremaggiore . . . . . . . . . -. , 2

Lecce Gallipoli Gagliano del Capo . . . . . . . . equina i

Lecce Lecce............... » B

Roma Civitavecchia Corneto Tarquinia . . . . . . . . ovina 1

Roma Roma .............. > 3

Velletri Sermoneta . . . . . . . . . . . . » I

Terracina . . . . . . . . . . . . equina · 1

Viterbo Barbarane. . . . , . . . . . .
. .

ovina 1

Udine Udine Pocenia
. . . . . . . . . . . . . equina 1

128

Genova Genova Genova . . . . . . . . . . . . . equina I

MOrya » » san Pier d'Arena. . I

Trapani Trapani Marsala . . . . . . . . . . . . .
2
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MALATTIA PROVlNCIA CIRCONDARIO COMUNE

IS

Avellino Ariano di Puglia Montecalvo Irpino . . . . . . . . ovina 8

Agalassia contagiosa Girgenti Sciacca Sambuea Zabut . . . . . . . . . . cap. e ov. 3

delle pecore Roma Roma Monterotondo. . . . . . . . . . . ovina l

e delle capre » . Roma. . . . . . . . . . . . . . . > a

8

Ancona Ancona Serra San Quirico . . . . . . . . ovina 1

Ÿ818010 OVlBo > > Staft'olo. . . . . . . . . . . . . .
> 1

. 2

Aborto epizootico wantova ostigita sustinente . . . . . . . equina 1

RIEPILOG·Q

Numene Numero Numemo
dette del deRe

M A L A TT I E provinale eomuni toaalità

een easi di malottia

Garbonchio amanco 11 17 24

Carbonohio sintomatico . . .
4 4 4

Afta epizootica . . .

43 381 761

Morra
. .

2 3 4

Farcino oriptococcioo 9 14 15

Vaiuolo ovino - - -

Rabbia . .

8 13 27

Rogna 8 30 126

Malattie infettive det suini .
16 39 57

Agalaseia contagiosa delle ca pre e deue peoore 3 4 8

Colera del pollt .
- - -

Peste aviaria . . . . . . . .
- - -

Tabercolosi bovina . .

- - -

Barbone dei bufali . .
- - -

innuenza del awallo . .

- - -

Diarres dei ritell!
,

- - -

Aborto episootico .

- - -
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con decreto Luogotenenziale dell'Il febbraio 1917:

Campisi Paolo, agente di 3a classe delle imposte dirette, è stato
confermato in aspettativa per infermità dal 1° feb braio stesso

e per la durata di altri tre mesi e quindici giorni.

Con decreto Luogotenenziale-sig1 15 febbraio 1917 :

Diana Angelo, applicato di 36 classe delle imposte dirette, è stato
confermato in aspettativa per infermith, dal 5 febbraio stesso
e per la durata di altri tre mesi.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglioi

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 24 marzo 1917, in L. 144,62.

MINISTERO
DEIL' INDUSTRIA, DEL 00xxEBUIO E DRI, IMORO

Ispettorato generale del commeroto

R. depreto 30 agosto 1914, dooreti Ministeriali l* settembre 1914
16 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915

Cambio medio milloiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio aocertato il giorno 23 marzo 1917,
da valere per il giorno 24 marzo 1917.

Franohi. . . . . . . , 132 92

Lire sterline . . . . . .
36 94

Franchi svizzeri. . . . . 153 55 112
Dollarl . . . . . , , . . .

7 78

Pesos carta . . . . . . .
3 38 l¡2 versamenti

oro........ 14000

PARTE NON UFFICI ALR

PARLAMENTO NAZIONA TÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 23 marzo 1917.

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta é aperta alle ore 15.

FRASJARA, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta precedente, che è approvato.

Approvazione di disegni di legge.

D'AYALA-VALVA, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di
legge ehe, senza discussione, sono rinviati allo scrutinio segreto:

Modificazioni alla legge sull'avanzamento del, Regio esercito
(a. 326).

Conversione in legge del R. decreto 20 maggio 1915, n. 713, ri-
guardante la vigilanza diretta dell'autorita militare sugli stabili-
menti ed edifici che interessano l'esercito e la marina (n. 335).

Conversione in legge del Regio decreto 2 maggio 1915, n. 633,
relativo alla protezione delle ferrovie in caso di guerra (n. 336).

Conversione in legge dei Regi deoreti 15 aprile 1915, n. 483;
27 aprile 1915, n. 535, e 18 maggio 1916, n. 668, relativi alla nomina
dei furieri maggiori e furieri in congedo ai gradi della vigente ge-
rarchia, alla sospensione dei licenziamenti dalle armi di ufBeiali,
sottufficiali e mihtari di truppa ed alle dispense dalle chiamate per
i militari in congedo (n. 337).

Conversione in legge del Regio decreto 15 aprile 1915, n. 475,
che sospende fino al 31 dicembre 1915, l'applicazione dei limiti di
età di cui all'art. 6 della legge 8 luglio 1906, n. 305, per quanto ri"
guarda i farmacisti militari effettivi (n. 338).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 11 settembre
1915, n.,1442, riguardante provvedimenti a favore degli agenti della
riscossione delle imposte dirette durante lo stato di guerra (n. 340).

Presentatione di un disegno di legge.

COLOSIMO, ministro delle colonie. Presenta un disegno di legge,
già approvato dall'altro ramo del Parlamento, per il trattamento
del personale del R. Istituto orientale di Napoli.
Discussione del disegno di legge: < R. erbario e museo coloniale in

Firenze ». (N. 330).
D'AYALA VALVA, segretario; Då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica. Ad evi-

tare equivoci, propone che il titolo del disegno di legge venga mu-
tato in quello di R. erbario coloniale in Firenze.

LUCIANI, relatore. Accetta.
Il Senato approva.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica. All'art. 1*

propone di aggiungere il comma: « l'Istituto assumerà la denomi-
nazione di Regio erbario coloniale in Firenze ».

LUCIANI, relatore, consente.
L'art 1° con il nuovo comma ð approvato.
ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica. All'art.2

propone di sopprimere le parole « e museo ».

LUCIANI, relatore, accetta.
L'art.2, cosl emendato,èapprovato; ed è approvato anche l'art.3

con la soppressione delle stesse parole < e museo ».

ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica. All'art. 4
osserva che anche nelle tabelle bisogna tenere conto degli emen-
damenti approvati.
L'arts 4 e le tabelle con le emendazioni sono approvati.
Il disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

PEDOTTI, presidente della Commissione di finanze. Presenta le

relazioni della Commissione stessa sui seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del Regio decreto 29 aprile 1915, n. 669,
col quale si autorizza il Commissariato dell'emigrazione a procu-
rarsi i fondi necessari per provvedere agli ordinari bisogni di Caesa
relativi all'esercizio finanziario 1914-915.

Conversione in legge del Regio decreto 20 maggio 1915, n.716,
che porta a L. 300,000 lo stanziamento del capitolo 44 del bilancio
e della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eseroisio finanziario
1914-915.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1521

Conversione in legge dei Reali deoreti in data 9 e 13 maggio
1916, nn. 603 e 619, con i quali vennero assegnati ulteriori fondí
þei•L. tou.blo.0a0 e 85000.0>0 rispettivamente agit stati di previ-
sidno dei Éinisteri della guerra e della marina per l'esereizio finan-
ziario 1914-915 onde provvedere a spese determingte dagli avveni-
inenti intárnažionali.
Conversione in legge del deoreto Luogotenenziale 20 giugno 1915,

n. 012, ool qiialá fu autorizzato un aumento di L. 30.000 nel limite
massimo dell'annualità pei' le pensioni da concedersi nell'esercizio
È unziai•Io 1014-915 per collocamenti a riposo di autorità di funzio-
nari dipändenti dal Ministero dell'interno.

Annuncia di interpellanza.

PRESIDENTE. Legge la seguente domanda di interpellanza pre-
bbritata dal senata re Amero d'Aste:
« Chiedo d'interpellare 11 ministro della marina per saþere se:
« 1. Visto Bhe le nostre grandi navi in costruzione non polisono

essere presumibilmente terminate in tempo per questa guerra, non
convenga sospendere in gran parte 1 lavori per adoperare mate-
ria1ë 4 personale a costruire mezzi adatti per combattere i som-
niergibili ;

e 2. Se furono fatti passi amichevoli presso le potenze neutrali,
ýerohë sorvågliando le loro coste, impediscano che da esse partano
$•ffoiniinánti per i sommerigibili nemici che oostuiscono un pericolo
e arrecano un gran danno anche alla loro navigazione mercantile.

« 3. Se si è studiata la possibilitA e se si sono attuati i neces-
sari provvedimenti perchè la R. marina in caso di defielenza di

imp artazioni dall'estero, possa servirsi sufBolentemente degli olii
minerali estratti dal nostro suolo ».

CORSI, ministro della marina. Si riserba di dire se e quando po-
trà rispondere a questa interpellanza.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale per la votazione
"a scrutinio segreto dei disegni di legge, oggi approvati per alzata
, 9 6eduta.

Chiusura di votazione.

.PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segretari fanno lo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Modiffoazioni alla legge sull'avanzamento del R. esercito :

Votanti ........... 98
Fatoí•evoli . . . . . . .. . . . 94

Contrari........... 4

(Il Senato approva).
,
Conversione in legge del R. decreto, 20 maggio 1915, n. 713,

riguardante la vigilanza diretta dell'autorità militare sugli stabih-
menti ed editiol.ohe interessano l'esercito e la marina :

Votanti ........... 98
Favorevoli . . . . . . . . . . 93
Contrari........... 5

(If Senato approva).

Conversione in legge del R. decreto 2 maggio 1915, n. 633, re-
Iati?0 alla proWziöria delle ferrovie in caso Mi guerra:

Votanti . . . .
. . . . . . .

98 -

Favorevoli . . . .

. . .
93

Contrarl . . . . . . . . .
.•
, _

5

(Il Senato approva).

.
Conversione in legge dei Rlt, deoreti 15 aprile l915, n. 483, 27

aprile 1915, n. 535.e 18 maggio 1915, n. 668, relativi alla nomina
det furieri maggiori e furieri in con edo ai gradi della vigente ge-
rarchia, alla sospensione del licenziamenti dalle armi di ufBelali,
sottuluolali emilitart di truppa ed alle dispense dalle chiatnate per
i militari in congedo : '

Votanti . . . . . . . - , . . 98
Favorevoli , . . . . . . . . .

90

Contrari.l......... 8

(Il Senato approva).

Conversione in legge del R. deorpto 15 aprile 1915, n. 475, ohe
sospende Ano al 31 dicembre 1915, l'applicazione dei limiti di età
di cui all'art. 6 della legg408 luglio 190(!, n. 305, per quanto ri-
guarda i farmaoisti militarÏ effet†.ivi:

VotantL
. . . . . . . . . ; . 98

Favorevoli , . . . . . . . . .
92

-

. Contrari... ....... 6

(Il Senato approva).
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 12 settem-

bre 1915, n. 1448, riguardante provvedimenti, a tavore degli agenti
della riscossione dello imposte dirette durante lo stato di guerra:

Votanti ,,,...,,,,, 98
Favorevoli . , , , , , , . .

92

Contrari........... 6

(Il Senato approva).

Regio erbario coloniale in Firenze:
Votanti. , . , , , . . . . . ,

98
Favorevoli

. . . . . . . . .. 93

Contrarl........... 5

(Il Senato approva).
Avverlensa dqispresidente.

PRESIDENTE. Avverte che domani vi sarà riunione degli Ufflei
alle ore 16: la seduta pubblica avrà litogo, lunedi alle ore 15.

La seduta termina alle ore 16,30,

causaa exigsrutarl

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 23 marzo 1917

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del de presi ente MORELLI-GUALTIERO*I'TI.

La seduta còmincia alle ore 14.

VALENZANI, eegretario, legþ ili processo verbale della seduta di
ieri, che 6 approvato.

Per la rivoluzione in Russia.

TURATI rileva che Pietrogrado celebra oggi le esequie del caduti
nella rivoluzione e selebra in ipari tempo il triontb di questa.
In nome det suoi amici polittoi, e sicuro di interpretare il senti-

mento unanime della Camera,,eaalta il grande avvenimento da oui
la Russia esce rigenerata; ed augura che sif foriero, oosi per la
guerra oome per la paee, di benetoi risultati non solo per le genti
slave, ma per l'intera umanità (Vive approvazioni).
Auspica prossimo il giorno, in cui spariranno dal mondo le ul-

time funeste vestigia del dispotismo.l(Vivissime approvazioni --
Apúlausi).
BOSELLI, presidente del Consiglio. Un potentissimo impulso del-

I'animo ini spinge ad unirmi immediatamente ad una manifesta-
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zione, il cui signifloato va molto oltre il recinto di quest'Assemblea.
(Vive approvazioni).
Vi sono eventi, i quali oltrepassano il sentimento ed il pensiero

dei partiti; e che, comunque si interpretino nella loro determina-
zione e nel loro svolgimento, sollevano l'animo dei popoli liberi ed
irresistibilmente li trascinano ad acolumare alla libertà da altri
popoli riconquistata. (Vivissime approvaziom).
Al saluto, che l'on. Turati ha rivolto alla Duma rivendicatrice di

libertà ed al grande popolo russo per cui s'inizia una nuova vita,
uniseo l'espressione delPanimo del Governo, interprete di tutto il
paese nostro, che ha sempre seguito eon fraterna emozione le vi-
cende del pensiero liberale nel mondo slavo; in quel mondo che i
gandi viaggiatori italiani, specialmente meri lionali e genovesi,
tanto contribuirono a disvelare, e' verso cui le nostre genti furono
sempre attratte dalla tradizionale oordialità ed ospitalità russa.

(Vive approvazioni).
L'entrata del popolo russo nel novero dei popoli liberi accresce

le forze della civiltà. (Vivissime approvazioni).
Noi, che dall'arte e dalla letteratura russa, da Tolstoi a Gorki e

da tanti altri spiriti grandi abbiamo appreso quanto fosse l'anelito
di quel popolo verso la libertà, siamo certi che il pensiero, la lette-
ratura, le opere della Russia libera daranno nuovo fulgore al pen-
siero civile e liberale di tutto il mondo. (Vivissime generali appro-
vazioni).

Commemorazioni.

SCHANZER, ricorda le alte benemerenze patriottiche e civili del
conte Paolo Campello della Spina, che nella X legislatura, rappre-
sentò il collegio di Spoleto.
Propone che siano inviate le condoglianze della Camera alla fa-

miglia dell'estinto ed al comune di Spoleto (Approvazioni).
SODERINI, si associa al giusto tributo di omaggio reso alla me-

moria del conte Di Campello della Spina.
BONlcELLI, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa alle

parole dei precedenti oratori ed alle proposte di condoglianze.
PRESIDENTE, si associa in nome della Camera.

(La Carnera approva le proposte di condoglianze).
ROSADI, dolente di non essersi ieri trovato presente quando l'o-

norevole ''allaini ricordò le benemerenze delcompiantoex-deputato
Pandoldni, desidera portare alla memoria del compianto ex -oollega
il tributo del rimpianto affettuoso della città di Firenze.

Per la salute del deputato Cavallera.

BRUNELLI, prega la presidenza di assumere notizie della salute
del deputato Cavallera, infermo, ed esprime augurt per la guari-
gione di lui (Approvazioni).
PRESIDENTE assumerà notizie sulle condizioni delPegregio col-

lega, al quale, in nome della Camera, augura pronta guarigione
(Approvazioni).

Gli avvenimenti, che si compiono in Russia, accrescono forza alla
nostra guerra (Applausi); ed anche per questo dobbiamo andarne
lieti ed acclamare ad essi. (Vivi applausi). Accreseono forza alla
nostra guerra; perchè il Governo di quel paese sarà animato da
una sola tendenza, quella di attrettare l'ora della vittoria; perché
il valorosissimo esercito russo, animato da un nuovo sofflo di vita
e ricongiunto col ýopolo, acquisterà nuova forza di valore; perchè
tutti gli operai sparsi nelle libere offleine del vasto impero lavore-
ranno con ogni lor possa per meglio armare la patria nella lotta
gigantesca e per assicurarle la vittoria, che sarà vittoria di civilta
e di 1 bertà per la Russia. (Vivissime generali approvazioni).
In nome del Governo e dell'esercito italiano, in nome dell'Italia

tutta, fervidamente auguro alla Duma gloriosa il pronto consolida
mento di quelle istituzioni liberali, che sono fondamento e presidio
del nuovo ordine di cose; ed all'eroico esercito russo auspico nuovi
successi che segnino la completa liberazione di quell'Oriente, nel
quale la bandiera inglese è già piantata vittoriosamente contro la
mezzaluna.

Al popolo russo mandiamo oggi l'amplesso della fraternità: da-
remo in un prossimo domani l'amplesso della vittoria! (Vivissimi
e generali applausi - 11 presidente, i ministri e i deputati sorgono
in piedi al grido di: « Viva la Russia!).
MAGLIANO, si associa alle parole dell'on. Turati, che ha espresso

11 pensiero dell'intera Assemblea. Plaude anche ai sentimenti espressi
dall'onorevole presidente del Consiglio in nome del paese.
Alla solenne manifestazione l'oratore reca 11 tributo di coloro,

che vollero la partecipazione dell'Italia a questa guerra.
Il nuovo regime di libertà iniziatosi pel popolo russo non pol;rh

che intensificarne le sue energie per quella sittoria che deve se-
gnare il trionfo dei principî di giustizia, di civiltà, di umanità,
per cui l'Italia combatte insieme con la Russia e con le altre va-
lorose nazioni alleate (Vivissime approvazioni - Applausi)
PRESIDENTE. Sono certo di interpretare il sentimento unanime

dei colleghi mandando in nome della Camera italiana un fer-
vido saluto alla libera Russia, nostra fedele valorosa alleata (Vivis.
simi applausi).

11 popolo d'Italia, sorto alla libertà sulle base dei plebisciti,
acclama con commosso entusiasmo al risorgimento della na-

zione russa, la quale, insieme col suo valorosissimo esercito, in
questi albori di libertà si è animosamente messa sulla via di tutte
le rivendicazioni pohtiche ed umane (Vissimi e generali applausi).

Ringraziamenti per commemorazione.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti del sindaco di Firenze
per le condogliante inviategli dalla Camera
BATTAGLIERI, sottosegretario.d! Stato per la marina, all'onore-

vole Scianca-Giardina osserva che il Governo ha facoltà di risar-
cire i danni derivati da bombardamenti contrari agli usi di guerra
soltanto a guerra ûnita.
La Commissione delle prede ha esaminato molte delle domande

presentate ed ha fatto sovra di esse le relative proposte.
Può assicurare l'on. Sciacoa-Giardina che il Governo, per le stesse

ragioni alle quali si inspira la sua interrogazione, sta esaminando
se sia possibile di prendere qualche provvedimento nel caso in essa
indicato.
SCIACCA-GIAR INA prende atto di queste dichiarazioni. Confida

che le istruttorie saranno condotte a termine con la maggiore sol-
lecitudine.
Confida pure che, superate tutte le difficoltà, sarà possibile pa-

gare le indennità dovute alle vittime degli attentati nemici senza
attendere la fine della guerra.

CANEPA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e commissario
generale per i.consumi, all'onorevole Caroti dichiara che la ra-
zione di pane e di farina assegnata dal prefetto di Bari a ciascun
abitante è suffleiente, avuto riguarde alla compensazione fra validi
e invalidi, adulti e bambini, uomini e donne.
Ad ogni modo per i braccianti, che si recano a lavorare in cam-

pagna, ha disposto perché sia concesso un supplemento di razione.
CAROTI, afferma che la quantità del pane e•della faritta, di

grammi 500 e 400 rispettivamente al giorno e per individuo, che
era stata assegnata dal prefetto di Bari, - mente 6 esuberante per
chi può integrare la vittitazione con altri elementi, in ispecie car-
nei, ed è scarsa per gran parte del proletariato urbano, à poi as-
solutamente insufficiente per le popolazioni rurali delle località, in
cui il conta lino salariato non vive sul terreno che coltiva e si
nutre in prevalanza di pane di frumento.
Si compiace, del resto, del provvedimento preso dal prefetto di

Bari; vorrebbe che esso fosse imitato dai prefetti e dalle autorità
locali delle altre Provincie, in cui condizioni simili si verificassero.
ALFIER!, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondendo al-

l'onorevole Veroni circa la destinazione delle reclute delle classi
anziane nell'ambito dei rispettivi distretti, si riferisce a quanto in
proposito ebbe a rispondere nei giorni scorsi ad analoghe interro-
gazioni.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1523

VERONI, lamenta che 11 provvedimento sia stato applicato da al-
cuni comandanti di corpi d'armata e da altri no.
Insiste perchè almeno si abbia considerazione ai casi più merite-

voli di riguardo.
ROSSI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi, all'ono-

revole Vinaj dichiara che il decreto Luogotenenziale 3 dicembre 1916,
pei termini stessi in cui è formulato, non può essere applicato nei
riguardi degli ufficiali postali telegrafici, che aspirano al passaggio
a segretari.
Osserva poi che per gli uffleiali postali-telegrafici si tratterebbe,

oltre che di una promozione di grado, come nel caso dei segretari,
anche di un passaggio di categoria, alla quale si (perviene in se-

guito ad esame di concorso, il cui programma contiene materie
speciali, che non si studiano nelle scuole secondarie.
L'Amministrazione quin li, col semplice titolo di studio posseduto

dalla maggioranza degli a spiranti, non avrebbe elementi suficienti
per valutarne la capacità professionale con quelle garanzie, che
offre invece l'esame di oonearso voluto dalle vigenti norme rego-
lamentari.
VINAJ, insiste nel convincimento che per equità si dovrebbero

estendere le promozioni ai posti di ruolo di segretari nell'Ammini-
strazione postale e telegrafica, vacanti ora e nell'avvenire, agli uf-
fioiali aventi i titoli di studio ed altre qualità richieste per la ca-

tegoria stessa.
ROSSI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi, assicura

l'on. Vinaj che la condizione di questi benemeriti ufuciali forma
oggetto delle cure benevoli del Ministero; e che si provvedera loro
in occasione di una generale riforma, alla preparazione della quale
l'onorevole ministro attende personalmente e che porrå l'Ammini-
strazione postale telegrafica in condizione di rispondere adeguata-
mente alle sempre maggiori necessità della vita intellettuale ed
economios della nazione. (Approvazioni).
Discussionedel disegno di legge: Modilleazioni allaleggesullaistru-

zione superiore conce nonti i limiti di età dei professori delle
Università e degli alt i Istituti d'istruzione superiore, (205-19).

MANCIRI, consente nella modißcazione introdotta dal Senato al

disegno di legge per quanto concerne il riconoscimento del diritto
di continuare Pinsegnamento per tutto l'anno scolastico durante il
quale compia il settantaciaquesimo anno.

Consente pure che si assieuri ai professori emeriti il diritto di
continuare l'insegnamento libero. Teme, invece, che il riconoscere
ad essi, quando siano insegnanti di materie sperimentali, anche il
diritto di partecipare all'uso dei gabinetti possa dare luogo ad in-
convenienti.
Trova pure inopportuno che i professori emeriti continuino a fare

parte del Consiglio di Facoltà, possano partecipare alle elezioni del
preside, e siano anebe eleggibili a tali cariche.
Crede che si dovrebbe sopprimere l'art. 4, e che nell'art. 2 si

dovrebbe sopprimere l'inciso concernente l'uso dei gabinetti. (Ap-
provazioni).
PIETRAVALLE, quantunque presidente della Commissione parla-

mentare, non potè esser presente quando questa deliberó di acco-
gliere integralmente le modificazioni apportate dal Senato alla pre-
sente proposta.
Si diobiara egli pure contrario ad ammettere i professori emeriti

nei Consigli di facoltà.

Soprattutto si diobiara contrario all'articolo quarto, per il quale
si associa in tutto alle osservazioni del precedente oratore.
Che se questo articolo quarto dovrà diventare legge, raccomanda

che almeno col regolamento si provveda ad attenuare gli inconve-
nienti cui darà certamente luogo.
Raceomanda indne al ministro che si provveda a quelli fra gli

insegnanti, cui fu concesso di rimanere in ufficio oltre il settanta-
einquesimo anno, e che ora non sono più in condizione d'impartire
un utile insegnamento.

Presidenya del presidente MARCORA.

BIGNAMI crede che, sia nell'interesse della scienza, sia in quella
dell'alta tecnica, occorra, almeno per le scienze chimiche e fisiche,
conservare ai professori emeriti la facoltà di continuare ad usare
dei gabinetti per gli esperimenti che essi credano di dover fare.
Ritiene pertanto che, mantenendo in questo disegno di legge l'ar-

ticolo quarto, che il Senato vi ha introdotto, la Camera farå cosa

utile insieme al progresso della scienza ed a quello dell'industria
(Approvazioni).
ALESSIO à favorevole alla proposta, la quale, mentre evita gravi

ingiustizie, che nei giudizi circa il merito di un insegnante sono

sampre possibili, ponendo una regola assoluta ed uguale per tutti,
si informa anche a quel sentimento di riguardo, che è ora dovuto
a questi venerandi e benemeriti insegnanti, ai quali in gran parte
dobbiamo se la coltura scientifica ha raggiunto nel nostro paese un
grado tale, che ci è invidiato dagli stranieri.
Non ravvisa nessun inconveniente nel fatto che un professore

emerito possa essere preside o rettore.
Cosi pure non ravvisa nessun inconveniente che un professore

emerito possa avvalersi dei gabinetti e degli stabilimenti scientifici
(Interruzione del deputato Perrone).
Il timore, poi, che la presenza di questi professori emeriti possa

serviro di strumento a rivalita o ad intrighi, arteca offesa alla vita
universitaria italiana.
Esorta la Camera ad approvare la legge, che sarà elemento di

salutare concordia fra l'elemento anziano e l'elemento più giovane
del nostro insegnamento superiore. (Vive approvazioni).
PUCCI, non intende negare a coloro, che tutta la vita hanno de-

dicata all'insegnamento, la possibilità di dare anehe nei loro ultimi
anni al progresso, della scienza le forze del loro ingegno e della
loro esperienza.
Le obiezioni cui dà luogo l'articolo quarto dipendono dalla limi-

tazione dei mezzi posti a disposizione degli insegnanti; mezži che
non potrebbero perciò essere divisi fra essi ed i professori emeriti.
Che se questo articolo quarto dovrà essere approvato, raccomanda

che almeno si disponga col regolamento perché il professore eme-
rito, ammesso a valersi di uno stabilimento scientifico, disponga di
una dotazione propria, che non vada in diminuzione di quella di
cui dispone l'insegnante titolare.
MONTI-GUARNIERI, tavorevole al concetto informatore della legge,

votera però contro l'articolo quarto per il perturbamento che esso
indubbiamente recherebbe nella vita universitaria per le gelosie ed
i contrasti, cui darebbe luogo l'uso dello stesso gabinetto da parte
del titolare e del professore emerito.
AGNELLI, dichiara che il desiderio di condurre in porto questa

proposta che Poratore ha presentato in adempimento di un voto
del Consiglio superiore per la pubblica istruzione, ha condotto la
Commissione ad accettare integralmente le modificazioni adottate
dal Senato, anche in quelle parti in cui la Commissione stessa
aveva dapprima propugnato una soluzione più radicale.
Illustra le disposizioni della legge con l'esempio delle legislazioni

straniere.
Constata che nessuno contrastra la proposta di conferire a questi

insegnanti, che hanno raggiunto il settantacinquesimo anno, il ti-
tolo di professore emerito, e di conceder loro il diritto d'insegnare
a titolo privato.
Ma questo diritto di continuare nell'insegnamento, sia pure a ti-

tolo privato, importa necessariamente il riconoseimento anche de
loro diritto di avvalerei degli stabilimenti scientiûci.
Dimostra che la concessione di questo diritto non darà luogo

agli inconvenienti dei quali alcuni oratori hanno espresso il timore.
Avverte che nell'articolo quarto si parla di scienze sperimentali

e non di scienze dimostrative, escludendo con ciò le cliniche.
Dimostra infine che non si poteva equamente interdire ai profes.

sori emeriti l'uso degli stabilimenti scientifici per singoli studi spe,
rimentali.
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Prega quindi la Cameradi approvare senza modincezione la pro-
posta di legge, la qúale tornerà di vantaggio al buon funziona-
mento degli studi universitari (Approvazioni).
RUFFINI, ministro dell'istruzione pubblica, ritiene con l'on. Alessio

che questa legge, come é stata modifloata dal Senato, potrà rap-
presentare un esempio tipico di collaborazione legislativa dei vecchi
e dei giovani a maggior vantaggio della nostra vita accademica.
Cardine fondamentale di essa à la disposizione per la quale il li-

mite di 75 anni per il collocamento a riposo del professore di Uni-
versità, non potra subire eccezioni.
Constata che la Carnera ha riconosciuto giustificato il principio

per il quale à lasciato al professore emerito la facoltà di libero in-
segnamento.
Nota che il principio che il professore emerito possa essere ret-

tore o preside é già ammesso nella nostra legislazione unlÀµi-
taria.
Eselude che la presenza di questi benemeriti autichi insegnanti

nei consigli di facolta, possa essere causa di inconvenienti secondo
il dubbio espresso di qualche oratore.
Dimostra che riconosciuta a questi professori la facoltà di libero

insegnamento non è possibile toglier loro, quando siano cultori di
scienze sperimentali, l'uso degli stabilimenti scientifici. E ciò anche
nell'interesse stesso della scienza, la quale non deve essere privata
del contributo di spiriti che anche a 75 anni possono ancora evol-

gere efficacemente la loro attività scientifica.
Esclude che possano sorgere contrasti tra il professore emerito e

il professore a lui aucceduto per l'uso degli strumenti di studio;
ad ogni modo sara provveduto col regolamento a regolare i loro
rapporti.
A questo, proposito prega l'onorevole Maffi di non insistere nel

suo emendamento secondo 11 quale non il professore succeduto
nella direzione dell'Istituto, ma la Facoltà dovra fornire ai profes-
sori emeriti i mezzi d'insegnamento e di studio.

Avverte poi che non è possibile creare appositi laboratorî scien-
tifici per questi professori emeriti, perché ciò costituirebbe una inu-
tile e dispendiosa duplicazione.
Confida ohe la Camera vorrà approvare questo disegno di legge

che risolve nel modo più equo una grave e travagliata que-
stione.
MÄFFI, all'art. 4, ha proposto un emendamento perchè i mezzi

di studio siano forniti dalla Facoltà, e ciò allo scopo di evitare
possibili attriti tra 11 nuovo e il vecchio insegnante. Ma dopo le
dichiarazioni del ministro non v'insiste.

(I quattro articoli del disegno di legge sono approvati).

Seguito della discussione del disegno di legge: Stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura per l'esercizio finanzia-
rio 1917-918.

COTUGNO, relatore, ringrazia i colleghi che gli hanno rivolto

parole cortesi per il modo come ha assolto il suo compito di re-
latore.
Afferma la necessità di migliorare, per il dopo guerra, i rapporti

tra i lavoratori e i proprietari apsooiandoli tra loro. Solo in tal
modo si potrà assicurare un vero progresso per l'agricoltura.
Ma a questo scopo sarebbe necessaria una radicale riforma di

tutta la nostra legislazione agraria. Invece il Governo si è mostrato
assai timido nelle disposizioni legislative di guerra, non avendo nem-
meno osato modificare completamente le norme, ormai più non cor-
rispondenti ai tempi nuovi del Codice civile.
Occorre assolutamente creare l'Intima fusione di tutte le forze

lavoratrici promovendone l' unione e combattendo la dissocia-
zione che, specie nel Mezzogiorno, è l'ostacolo maggiore di ogni pro-
gresso.
Osserva che, ottenuta la fusione delle forze di lavoro, è poi ne-

cessario provvedere alla creazione del capitale corrispondente alle
necessità di tale impresa, intensificando le colture in modo che pos-
sano dare il maggiore e migliore rendimento.

Occorrerà altreal proporzionare gli oneri derivanti dalla,gnerra
alla resistenza economica non solo degli individai saa anohe delle
varie regioni.
Rilevando come anche" in quest'anno si siano ripetute le criti-

che per il modo insumolente e disordittato con cui ( anzions il cre-
dito agrario, censura l'azione spiegata la questo camno dal Banco
di Napoli.
Crede che l'unico rimedio sia quello di togliere al Banco di Na-

poli la gestione del credito agrario e la creazione, per le Previa-
cie meridionali, di un apposito Istitutö di oredito agrarlo.
Lamenta la mancata sistemazione dei bacini montani che tanto

danno ha arrecato all'economia nizionale ; ed enamora i nutne-
rosi pericoli oui si trova esposto il reddito agrarlo, a causa delle
molteplici malattie.
Elogia I'opera spiegata dai delegati tecnici per lá difesa e rico-

stituzione dei Vigneti in Paglia, o ne invoca la sistemazione glu-
ridica.

Esprime alcuni dubbi sull'efiloacia del metodo adottato per ri-
solvere il problema della bonifica dell'Agro romano. Crede invece
sia necessario procedere a larghe e coraggiose espropriazioni.
Raccomanda la intensifloazione della produzione nazionale dei

concimi chimici, e delle macchine agrario.
Ritiene che le provviste di grano e farine esistenti in paese siano

suffloienti fino al nuovo raccolto, e che solo la imprevidenza nella
ripartizione tra le varie regioni e le manovre dalla speoulazione,
producendo ineagli, facciano apparire 11 problemar dell'alimenta-
zione nazionale più grave di quello che in realtà sia.
Concludendo afferma che nel progresso delPagricoltura vi,ë molta

parte della pace sociale, purchè se ne intenda il valore e si sia
disposti a tutto sacrificare per conseguirla.
Un grande avvenire à riserbato al nostro paese dalla sua agri-

coltura. Sappia il ministro prepararla, con la sua opera intelligente
ed energica, per la gaandezzi e- la fortuna d' Italia (Vive approva-
zioni - Molte congratulazioni).
CALISSE svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, considerando che nulla debba ensere trasourato di

oiò che può dare aumento e miglioramento all'agrlooltura, Ti voto
che il Governo voglia sollecitamente risolvere le questioni derivanti
dalla promiscuità di diritti e di usi sulle terre, in modo ehe alla
proprietà ed al lavoro siano restituite la libertÁ e la sicurezza di
cui hanno bisogno ».

Rileva i grandi danni prodotti all'agricoltura, all'ordine pu'bblico
e alla pace sociale dalPindugio frapposto alla soluzione di così im-

portante questione.
Rileva che la questione non -si restringe più agli usi civioi, i

quali non sono oramai che un aspetto speciale della ricerca di tre
da parte dei lavoratori.
Ed osserva che taluni recenti decreti sul lavoro delle terre, .yur

corrispondendo alle eccezionali circostanze presenti, possono tutta-
via mutarsi in occasione di nuove dificoltà e di nuovi diesensi, se
altri provvedimenti non soccorreranno.
Ma non basta fare una legge nuova e generale; occorre anche

preparare i mezzi perehë alla legge sia assicurata piena eseou-

zione.

Afferma che se si vnole efficacemente combattere l'urbanesimo
sarà necessario andare incontro äi veri bisogni dell'agricoltura As-
secondando lo sviluppo delle piccole proprietà.
Conclude confidando che l'onorevole ministro Yorrà fare precise

dichiarazioni sui suoi propositi circa questi importanti problemi.
(Approvazioni - Congratulazioni).
MANCINí, da ragione del seguente ordine del giorno, sottoscritto

anche dall'on. Caron:
« La Camera, convinta che il Governo assicurerà l'aýprovvi -

namento delle regioni della montagna, dove la difBooltà e la mano
canza dei mezzi di trasporto concorrono ad aumentare i disagl'delle
popolazioni, fa voti,

perchè - presi gli opportuni accordi col Ministero della guerra
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- si proceda con eriteri più consoni agli interessi delltagricoltura te condizioni economiehe, del Mezzogiornas i, cui figli danno senza

e della pastorizia, alle ulteriori requisizioni di bovini te di.foraggi;
si adottino solleoiti provvedimenti per favòrire la-pastorizia, e

per impedire che la proprietà trazionatissima dei paesi di collina e

di montagna resti inoolta per mancanza di mano d'opera e delle
sostanze fertilizzatrici ».
Espone gli inconvenienti verifloatisi nelle requisizio'ni del fieno

eseguito da alcune Commissioni senza tener conto dellð opportune
istruzioni emanate dal ministro di agriooltura.
Segnala le condizionigdifficili in cui si Av'olge la piccola economia

rurale, la quale richiede le più sollecite cure del Governo.
Aieenita ad alcuni provvedimenti che potrebbero 'rendere meno

aspia 'le vita di quelle forti popolazioni che più sono statè provate
dàÙå:guerra anohe per la defleienza di alcuni prodotti.
Conclude augurandosi che, nelle nuove provvidenze che saranno

eniinate a favore dell'agricoltura, siano tenute presenti e siano al-
lèviite le condizioni delle classi più umili che vivono nei campi e
che ora compiono il loro dovere patriottico alla frontiera (Vive ap-
provazioni - Congratulazioni).
PALA, svolge il seguente ordine del giorno, sottoscritto anohe

dall'on. De Ruggieri :

4 La Camera, invita il Governo:
I a mantenere inalterate, evit,ando procedure eccessive, le dÎ-

,sposliioni.relative alla requisizione del cereali; '

2 a dar forma più efiloace e pratica alle concessioni dilicenze
per la coltura agraria ».

Lamenta che in materia di requisizioni le autorità militari ab-
biano esprbitato dal obmpito loro affidato.
Ritiene che il decreto Luogotenenziale relativo alla mano d'opera

agricola sia stato formulato senza che il Governo avesse preseliti le
diverse condizioni delle regioni italiane.
In particolar modo crede che non si sia provveduto alla neces-

eith.dell'agriooltura in Sardegna.
Invoca, dal Governo qualohe provvedimento integratore che sia ,

di efRoace vantaggio per l'agricoltura sarda. (Approvazioni).
RUBILLI, dà ragione del seguente ordine del giorno, sottoscritto

anche dall'on. De Ruggieri:

risparmig igloro papgue,per la patria. (Vive approvazioni - AP-
plausi .- Congratulazioni).
PRESIDENTE ooomandå ai proponenti degli ordini del giorno

Âi astenersi dalle considegaziòni generali e da quegli argomenti
che, gik trattati ampiamente da molti oratori, non hanno dii-etta
relazione colFar longo, ipeolalo dell'ordine del giorno. (Appro-
vazidni).
CAVAZZA, då ragiove del seguente ordine del giorno, sottoscritto

anohe dagli onorevoli Monii•esor e Sioli-Legnan1•
« La Camera confida che il Governo, nel dover ricorrere a nuove

indette di foragd e di bestiame, vorrä proŸ edere, a norma"di
equità, che nel Assare 11 relativo prezzo corrente sul meroafo, _e
che, per ragioni di giusta distribuzione degli oneri derlYanti dãlla
guerra, non si proceda ad un nuovo periodo d'incetta in una Pro-
vincia, se non quando in tutteile altre sia esaurito 11 periodo pre-
cedente, e-che finalmente nel gomputo del quantitativo di foraggii
da prelevarsi fit ogni ProvinoiÃ, si tenga presente la sua produt..
tività in riguardo sanohe al relativo allevamento di bestiame, es-
sendo giusto che si richieda un maggior quantitativo dalle Pro-
vincie abitualmente esportatrici di fieno ».

Rileva come 11 prezzo âssatol sia troppo diverso dal prezzo del
mercato, con grave dannoidegli agricoltori, proprietari, afattuari þ
mezzadri.
° Osserva poi che nel compiere le inoette non sempre si è usato
eguale trattamento verso lo diverse Provincie.
Insiste sulla necessità di. Provv¶dere perehë no'n debba essere

maggiormente aggravata una piuttosto che un'iltra categoria di
cittadini.
Se lo Stato dovrà sostenero maggiori spese por pagare quanto.gli

occorre ad. Agricoltori, ingugtriali od .operai, deve farÏo secondo
equità, rivalendosi poi con le imposte sui contribueitti che dovranno,
ma sempre a rma di legge,.notlostarvi.
Odeorre che m tutti possa essere la convinzione che oneri e sa-

.orifloi sono semprp richies i dallo Stato col senso della più rigorosa
giustizia (Approvazioni - CongrËtulazioni).

PresentaxOne di relazioni.
« La Camera, convinta che alla preparazione bellica debba andar

omigiunta la forte resistenza del Paese, inŸita il .Governo ad una
serie di pronti'ed efRoaci provvodimenti,meroë i quali:

si diano all'agricoltura i mezzi atti.a mantenere ed .aumentare
la produzione di oui sono pd esuberanza capaoi le nostre contrade,
in ispecie del Mezzogiorno d'Italla;

si intensifichi Papprovvigionamento in guisa che i generi di
maggiore necessità non solo ada Inanchino, ma arrivino ai consu-
matori senza lunghi ritardi o senza ingorde speculazioni di inter-
mediari ».
Alferma che il Mezzogiosno ha risorse naturalLimmense, che yo-

trebbero essere facilmente sfruttate, incoraggiando puovo colture
agrarie.
Raooomanda ohe Pazione delle oattedre ambulanti di agricoltura

dÃÌ hiËzzogiorno venga estesa ed intensineata, e chiedo perciò che.
ne Ÿšnga,aumentato il personale tecnicó ora insninetente.
Segnalay anohe la opportunità di riformare, la legge che regola il

funzionamento delle' cattedre ambulanti, rilevando la necessità di
sottrarle ille competizioni locali.
Rilev 'che gli esoneri aceordati al personale delle cattedre ambu-

lanti di agricoltara. sono stati in'suinelenti tanto da arrestarne in
molte provihole la pronous azione. *

Si assoclá ai precedenti oratori nel raooomandare Papplicazione
delle mgehini nella agricoltura, specie nell'ora presente in out di-
fettano nei campi le braccia.
!Íi conipiso'ef oho

.

Tonorevole ministro abbia assicurato che non

inanoheraimo'nófiioncimi chimici ni 11 solfato di rame.
Racconianda per6 olio sia sorveg11ata la distribuzione di queste

materie. '

Öonolude augurandosi ohe l'opera del Governo conoorta a lenire

CHIESA, presenta la relazione en1disegno di conversione in legge
del Regio dooreto 28 marzo 1915, n. 337, relativo alla istituzione
della oarica-di sottocapo di stato maggiore dell'esercito.
ALBANESE, presenta la relazione sul disegno di conversione in

legge del Règio decreto 29 giugno 1916, n.837, relativo alla proroga
delle disposizioni per la costruzione di acquedotti in Calabria e in
Basilicata e del deoreto Lyogotenenziale 18 luglio 1916, n. 932, re-.
lativo alla proroga di provvedimenti per sollecitare la esecuzione
di opere igieniehe. i
CORNIANI, presenta la relazione sui seguenti disegni di legge:
Stato di previsiono della bpesa del Ministero per i trasportima-

rittimi e ferroviarl per l'esercizio finanziargo 1916 917. (630).
Inchiesta 'parlamentare sulla liquidazione delle gestioni per lo

feste commemorative e Ib esposizioni di Roma, Torino, Buenod
Ayres, Bruxelles, Palermo Faenza e Parma. (767).
NAVA CESARE, presenta la.relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del -decreto. Luogotenenziale 11 payombre

1915, n. 1676, che autorizza la maggiore spesa di lire due,mi ni

per i lavori del Palazzo di Mopteoitorio.in, Roma. (590). , .

LIBERTINI PASQUALE, presenta la relazione suldisegno dilegge:
ConverÈne in legge del deoreto Litogotenenziale 10 agosto

-1016, n..1077, che determina i Comuni ai quali sono applicabili _1e
disposizioni di oui.all'art. II, lettera i, ed.all'art, ß del dooreto Lixo-
gotenenziale 27 giugno 1915, n. 1081, recante autorizzazione di spese
por esecuzione di,opere eiconcessione di aussidi in,,dipendenza, di.
alluvioni e ft•ano. (705).
PEANO presenta.la relagione sul disegno di leggo:
Protezione ass stenza dogg orfant, dolla, guerra,(Approvazioni).

VALVASSORI-PEROI(( ptesenta,la, relazione sylla domanda,di au-
torizzazione exprocedêre contrp il deputato Moriaani.
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ßui lavori parlainentari.

"PRESIDENTE propone che doniattina, alle dieoi, la Camera tenga
seduta per disculere,la Ïegge sui mutilati di guerra (Approvazioni)
continuando, se sarå necessário la stessa discussione nella seduta

pomeridiana.
ÈAFFBI propone che questa legge, molto importante, venga di-
señasi nella seduta pomeridiana, e che doinattina continui la di-

soussione del bilanolo di agricoltura.
PRESIDENTE afferma che anohe nelle sedute antimeridiane si

possono disentere, come altre volte si sono discussi, i provvedimenti
i(favore dei mutilati di guerra (Benissimo).
,MICIIELI, si associa alla proposta del presidente.
;TURATI, vorrebbe che i lavori parlamentari continuassero con la
sóle sedute pomeridiane.
PRESIDENTE, diohiara che la sua proposta é mossa dal vivo de-

siderio che la Camë,ra possa approvare il più sollecitamente possi-
bile duó leggi attese con el vivo desiderio dall'intero paese (Vive
apprõvazioni).
(Dopo prova é controprova la proposta del presidente è ap-

provata).
-FALCIONI; propone che nella seduta pomeridiana non vi siano in-

teri•ogazioni).
essuno opponendosi, aimane così stabilito).

ALBERTELLI, chiede' che domani sia disottsso il disegno di legge
sulla maggiore spesa pel palazzo del Parlamento.
PRESIDENTE, osseiva che la relazione non è ancora stampata.

6

Interrogazioni e mozioni.

MIARI, segretario, ne då lettura.

:< Il sottoaaritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoseere inali provvedimenti intenda prendere, perohe sia.no con-

cosie visite mediohe speciali af militari, che sebbene affetti da ma-
lattle croniche, vennero arruolati o inviati dalle compagnia presi-
diarie ,ai riparti di prima linea,ždalle Commissioni mediche, senza

Aforli visitati.
< Sighieri s.

y Il sottoseritto chiede d interrogare il ministro della guerra, per

sapere quali motivi abbiano indotto la Divisione militare di Roma

a.disporre che gli operai militari addetti alla fabbrios d'armi in

via, Flaminia debbano - contrariamente a quanto é stato fin qui
praticato - dormire nei locali dello Stadio Nazionale, con evidente
péricolo por la saluto di cosi numerosa maestranza e forse anche

con danno della disciplina e della stessa economia dellð Stato.

< Miglioli ».

I sottoseritto dhiede d'interrogare il ministro della guerra, per
såpere quali ragioni hanno determinato l'ordine di pagare gli sti-
pendi e assegnt al componénti 11 nostro corpo di spedizione a Sa-
lonteco in moneta italiana, piuttosto che in dramme, come si era

fattà fino a poco fa.
Marchesano ».

I sottosaritti chiedono d'interrogare il- ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere se non oreda opportuno, e paliticamente con-
veniente, aggiungere la cattedra d'ingleserin quegli Istituti tecnici
e non sono pochi, in cui adesso si insegna soltanto il tedesco.

•Ìnterrogante chiede la risposta scritta).
« gllenga ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,

per sapere se risponda al vero la notizia che sia in preparazione un
provvedimento per l'esonero d'autorità dei membri del Parlamento

aventi obblighi militari, e con quali motivi di equità e di opportu-
nità, in caso affermativo, egli giustiûohl una misura evidentemente
contraria all'uguaglianza dei doveri che in questo momento incom-

bono a tutti i cittadini verso la patria.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Federzoni ».

« Il sottosarittö obiede d'interrogare il ministro della guerra, por
conosoere quali provvedimenti intenda adottare per evitare le stri-
denti disparità di trattainento in cui trovansi. nel corpo areonau,
tioo gli ufficiali delle armi meno .fhvoriai nell'Avanzithento, e conoi
seere se non ritenga opportuno•provveden con un unies i anzianith
ohe potrebbe essere quella d'usoita dalla sonola militare o, dall'Ac-
oademia noi criteri di avanzamento senza tener conto ,delParma di
provenienza.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
' « Grosso-Campana ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogai• il ministro della guerri, por
sapere se i richiamati della classe 1878, che hanno quattro figli e
che pereiò, a norma dolla circolare 1° settembt'e 1916, n. 542, sono
stati trasferiti dalla sede di loro assegnazione ad an battaglione di
milizig territoriale più vicino alla residenza dollä lorö. famiglie, ab-
biano avuto conservato, dopo la mobilitazi no 11èlla 1òro classe, il
logico ed onesto benencio'consaorato nella circolare suddetta.
(L'interrogante chiede la risposta soritts).

c De Felice•Ginifrida ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di giaila e

giustizia, per sapere se non ritenga doveroso il corrispondere ai
vice 'pretori onorari che da vari mesi surrogäno pretori stati chia-
mati alle armi, e che non risiedono ove.ha sede la pretufa; il ilm-
borso delle spese di trasporto e di soggiorno alle quali debbono
soggiacere per esercitare le loro funzioni; tanto piú'tenendo conto
che se lo.Stato corrisponde lo stipendio ai pretori.titolari che si
trovano sotto le armi si benencia dello stipendio ohe loro do robbo

essere corrisposto come ufficiali.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bouvier ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 minístro don'interno, per
sapere se noti. ritènga doveroso, per ragioni di equità e giustizia
provvedere ache Pindezinità caro-vivärfoon Àsi o à'dedreio IÁo-
gotenenziale agli impiegati dello Stato aventi uno stipendio infe-
riore alle- lire 3000, venga estesa agli scrivani avventizi non .com-
presi in ruolo addetti alle prefetture e sottoprefetture, che per là
chiamata alle armi di impiegati di rãolo sono cöstretti ad un più
intenso lavoro é debbono come gli altri soggiacere alle conseguenza
del crescente costo della vita.

(Uinterrogante chiede la risposta soritta).
< Bouvier ».

« La Camera invita il Governo a studiare e.decretare, a favore
delle varie categorie dei lavoratori dello Stato, unae conveniente
indennità di caro-viveri, finohé durino le conseguenze economieho
dello stato di guerra, con riguardo speeläle allé paghe e agli sti-

pendi divenuti insufnelenti alla vita e in proporzione inversa alla
misura dei medesimi.

< Musatti, Turati, Albertelli, Pucci,
Basaglia, Brunelli, Graziadei, Mon-
temartini, Mazzoni, De Giovanni,
Maill, Merloni, Dugoni, Bocconi,
Beltrami, Prampolini, Zibordi,Mo-
digliani, Solorati, Caroti, Ïìnssi1.

« La Camera invita il Governo - in boerenza a quanto esso ha

gik decretato, oltrechè per i propri impiegati ed agenti, anche , per
talune categorie di lavoratori alla dipendenza di imprése private,
quali ad esempio le ferrovie secondarie - a studiare ed emanare
un provvedimento, pel quale vengano opportunamente estesi i po-
teri conferiti dal decreto Luogotenenziale 1° maggio 1916, n. 490,
alle Commissioni arbitrali provinciali e centrale in esso deerdto
istituite, e sia dato ad esse facoltà di intervenire, su istanzÚ 5elle
parti interessate, nelle pattuizioni di lavoro fra imprese ed impie-
gati privati o eommessi di commercio, allo scopo di assicurare a

questi ultimi, in conformith alle Yario esigenze loonli e personali,
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quei miglioramenti temporanei di remunerazione, che l'attuale rin-
caro della vita, conseguentemente allo stato di guerra, rende indi.
spensabili all'esistenza loro e delle loro famiglie.

< Turati, Beltrami, Dugoni, Mer-
loni, Bocooni, PramPolini, Zi-
bordi, Musatti, Albertelli, De Gio-
vanni, Montemartini, Modigliani,
Graziadei, Pucci, Bussi, Caroti,
Brunelli, Mafi, Mazzoni, Sciorati,
Basaglía ».

La seduta termina alle ore 19,20.

Cronaca deRa guerra

Settore i‡aliano.

L'Agensia Stefani comunica ;

Comando supremo, 23 marzo £917 - (Bollettino di guerra
n. 668).
Nella giornata del 22 azioni di artiglieria più intense nell'Alto

Vanoi, nella Valle del Travignolo e sulla fronte Giulia.
L'attività dei nostri nuclei provoci piccoli scontri sulle pendici

di Dosso Casina (a sud della depressione di Loppio), in Valle Vi-
sdende (Piave) e sul Carso. Prendemmo qualche prigioniero,

cadorna.

Settori esteri.

Anche oggi non sono segnalati fatti d'arme impor-
tanti dalla Curlandia ai Carpazi boscosi.
Secondo un telegramma da Pietrogrado, i tedeschi

attaccarono ieri l'altro i russi sulla Beresina con la
illusione che gli avvenimenti di Russia avessero inde-
bolito l'attività militare dell'esercito nemico.
Ma s'ingannarono; perchè, com' è noto, furono in

massima parte respinti prontamente con perdite.
Circa la ritirata tedesca in Piccardia, l'impressione

generale in Francia e in Inghilterra ò che i tedeschi si
avvicinino ad una linea predisposta alla difesa.
Nondimeno gli alleati continuano ad avanzare in-

torno al canale di Saint Quentin, a nord-est di Ter-
gnier, a sud dell'Oise, nella regione di Soissons, sulla
direttiva Etreillers-Beaumetz-Les Cambrai-Beaurain e
in vicinanza di Ecoust e di Croiselle.
Dovunque essi trovano che la furia devastatrice del

nemioo ha tagliato alberi, incendiato casolari e aspor-
tato mobilio e attrezzi rurali.
In Fiandra, invece, l'attività dei belligeranti è carat-

terizzata dai soliti intensi bombardamenti su tutti i
punti del fronte di battaglia.
In Macedonia la lotta ha ripreso da qualche giorno

fra i laghi di Oohrida e di Prespa, ove i tedesco-bul-
gari tentano con attacchi accanitissimi di ostacolare la
avanzata delle forze dell'Intesa.
Egualmente a nord di Monastir si susseguono i com-

battimenti per il possesso della quota 1248, d'alto va-
Jore strategico.
Le notizie dalla Rumania non lasciano sperare pros-

sime grandi azioni militari. Tutta l'attività dei belli-
geranti si esplica ancora sul Sereth e sul canale di
San Giorgio con cannoneggiamenti intermittenti e con

scontri di pattuglie.
Nel settore caucasico i russi, inseguendo i turchi in

direzione di Djevauroud e di Bagdad, tendono sempre
più a, coordinare le proprie azioni militari con quelle
degl'inglesi, che risalgono il Tigri sulla riva sinistra,
respingendo il nemico sulla strada di Samarra.
Il ministro della marina francese comunica che la

corazzata Danton è stata silarata il 19 corrente nel

Mediterraneo, ov'era di crooiera.
La notizia ò dolorosa unicamente per il fatto che si

debbono ascrivere oltre a duecento Vittime umane,
perchè la potenza della marina militare francese non

perde molto della sua eilloienza, già grandissima nel
Mediterraneo.
Piil particolareggiate informazioni sulla guerra sono

date dall'Agenzia ßtefani con i seguenti telegrammi:
Basilea, 23. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufBolale dioe:

Fronte occidentale. - In seguito a varie offensive di nostri df-
staccamenti in ricognizione e di quelli nemici l'attività dell'arti-
glieria aumentó ad intervalli sul fronte delle Flandre e nel dettore
di Arras.
Le truppe francesi che avevano attraversato il canale della Somme

a Crozat, ai due lati di Saint-Simon, furono respinte con un attacco
contro questo settore ed anche oltre.
Fra l'Oise o l'Aisne si svolsero combattimenti alla fine della gior-

nata ad ovest e a sud di Margival. Attacchi di forti effettivi fran-
cesi furono respinti dal nostro fuoco e da contrattacchi.
La nost:a artiglieria riuscì anche a raggiungere ofBeacemente

raggruppamenti e movimenti di truppe all'infuori di questo
settore.
Nella foresta di Ville-au-Bois un'offensiva francese effettuata dopo

un violento bombardamento non riusal.
Fronte orientale. - Nessuna azione di oombattimento impor-

tante.

Basilea, 23. - 81 ha da Vienna: Un comunicato ufuciale dice:

Fronte orientale. - Niente da segnalare.
Fronte sud-orientale. - Un attacco franoese ad est del lago di

Ochrida non à riuscito.

Parigi, 23. - Il comunicato ufBoiale dello ore 15 dioe :

A nord di Saint Simon il nemioo ha sferrato ieri, alla fine della
giornata, un violento attacco sulle nostre posizioni dinanzi al vil-
laggio di Artemps. Dapprima leggermente respinte le nostre truppe
hanno subito contrattaccato con vigore e sono riuscite a respingere
il nemico fino a Grandserancourt.
La lotta di artiglieria è stata abbastanza viva tra la Somme e

l'Oiso.
A sud dell'Oise nuovi distaccamenti hanno passato l'Ailette. In,

questa regione vi è stato bombardamento intermittente.
I A nord di Solssons abbiamo realizzato nuovi progressi.
Si conferma che gli attacchi diretti dal nemico sul fronte Pregny-

Chivre sono stati estremamente violenti: su un sol punto i tedeschi
hanno lanciato un intero reggimento.
Due nostre compagnie di cacciatori, isolate per un istante dal

grosso delle nostre forze, sono riuscite, dopo un accanito combatti-
mento, a disimpegnarsi da loro stesse ed a ricondurre prigio-
nieri.
Le perdite subite dal nemico durante questo infruttuoso tentativo

sono state elevatissime.
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Parecchi oolpildi maña nemiòl'as nord-ovesi di Reims, verso Mais
sons Champagne, al bosco di Avooourt, nella regione di Saint Mihiel
sono fallitilsottosil nostro fuoco.
Ierl un Álbatros da aooid"Üstato Âbbittiito nelle nostre linãÙ

nella regione di Vexelise

Parigi, 23. - B Èúi tó ninaÍnÌe d lle'ore 23 dice:'

Tra la Sommé e l'Oise, durante la giornata, le truppe franoesi
hann eseguito ion . energÍŒe slansioÄn'Äziòne ofensiŠà)ieúài
mente asciti. II núnifoo, ás aio%n'acãiinita resistinès, è statò
largamente fisiñÊtà å una distan variÀnté dai due ai quattro
chilometri a nord-est del canale di Saint.Queätin.
fnárd-est di Ÿergnier abbiamo-spinto distaooamenti sulle colline

dominsäti immediatamente la valle dell'01se. In questa regione i
tedeschi hanno provocato inondadoni. La città di La Fóro é sotfo
Pacida
A inid dëll'Oise abbiamo continuato a passare l'Ailétte. *

- Nella regione a nord illi Soissoas le nostre truppe hanno realiz-

zato, combattendo, notevoli,progressi verso MargivaL
A noid-ovest di Reims due attacchi tedeschi sulle nostre trincee

dinanii a Thil sono falliti sotto i nostri tiri di sbarramento e sotto
i nostri fuochi di mitragliatrioi. Lo perdiie del nemico sono state
sensibÏlf i giudicare dal numeio dei cadaveri da esso lasolati nel
nostriareticolati di filo di ferro.
Giornata reÌativamente calma sul resto del fronte.
Ogginn aeroplanbitedesco è stato abbaituto dal tiro dei nostri

canúó apeciali. L'ap§arèdchio è caduto helÌe' nostra lineõ"verso
Dieulouard.

Londra, 28. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dioè:

Nel teri•itorio attraverso 11 quale avanziamo, le nostre pattuglie
ebbäro in numerosi punti della linea generale Etreiflera-Beahmets-
Les CambrailÌleaul'ai'n sconti'Ì ion distacoamenti tedeschi abbastanza
forti.
Durantò la giornata presso Aizacouß-lelBas, Beaumets a Vrau

courËcontrattábolii tedesobi sono stati respinti dBpo combattimenti.
Abbiamo mantenuto le nostre posizioni ed abbiamo fatto qualche
prigioniero.
Abbiamo fatto nuovi progressi in vicinanza di Econst e di Crol-

selle:
Stamane abbÏamo effettuato un felice colpo di mano ad est di

Arrië. La tioõrsa notte a nord di Neuville Saint Waast i tedeschi
haind fatto esplodere una forte mina. Non è segnalato alcun
danno.
K sud-est di Looli e ad est di Vernioillers-abÏñamo bombardato ef-

ûcaceinente le trinoee tedesehe.

Le Ravre, 23. - Un comunicato dello stato maggioro delPeser-
oito belgä dide:
NeÌla regione Ainord di Dixmude la giornata del 28 aorrente à

stati caÉattéÊzziÜb da bombardamenti reciprooi di intensitä va-
riabili

Basilea, 23. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufBoiale dice:

Fronte niaoedone. - Salvo una parziale azione nemica non riu-
scita fra i laght e un bombardamento di distruzione, i francesi
verso Monastir rimasero calmi.

.Tassy, 23. - Un comunicato dello stato maggiore de1Pesercito

romeno, in data 28 corrente, dice:
Fronte romeno. - Su tutto il fronte reciproca attività di arti-

glieria.
Sulla frontiera ovest della Moldavia un convoglio nemico; ohe si

avanzava a nord delle valle del Kashin, a stato disperso dalla no-
stra artiglieria.

11 nemico bombarda con grande violenza la regione di Movilev
ove länela granate con gas aoûssianti.

Sul Sereth la nostra artiglier ha impedito a parooohte riprese
lavori,iniziati dal nemico.
Bargea, 23, - 81 lia da Costantinopoli: U muniòata nÑaiale

in data'22 èorr, dice i

Fronte dÈTigri. - Situaziõne immutata.
Fronte del Sinal.'.-- Nesslinianonimento imporlante.
Fronte del baúci là. - Nedún.avvenimento da segnalare eccetto

sooåtri di pattugliein rioogniziÑne.all'ali destra;
In Galizia i russi prúÝooarágo tre esplosioni di mine dinanzi al

ffonte delle nostre truýpe senza pródurre alcun danno
Parigi, 23. - Il Ministero Èella marina.comunica i
La corazzata Danton è stata silurata da'in sottomarlio nel Me-

diterraneo il 19 corrente.
La nave, oolpita da due silari, affondò in trenta minuti. Otto-

centosei uomini sono stati salvati dalla torpediniera di scorta
Massue e da bastimenti 01 pattuglia accorsi sul.posto al segíale di
perloolo.
E numero delle vittime 6 di duecentonovantasei. Il sottoma-

rino, il cui perisoopio fu soorto alcuni'minuti doýo 11 siluramento,
venne attaccato a òôlýi di granate dalla Marsue, ma scomparve
subito.e non in-più visto.

Pietrogrado, 24. - 11 eamunicato del grande 'stãtoy iaggiore
dell'esercito russo in data 28 corrente, devo al rincipio esseie così
rettineato:
Fronte oooidentale - In direzione di Lida,' an1 fiume Beresina,

nella regione dei villaggi'di Zaberesina e di Potaohnia, dopo una
lunga preparazione di artiglieria, il nemico attaccð 1e nostre po-
sizioni, occupandole. Un nostro contrattacco ricacciò il nemfoo dal
villaggio di Potaohnia. Il resto della posizione è ancora 'nelle mani
dell'avversario. *

*

A nord-ovest di Br'ody, dopo una lungaggreparaziono di arti-
glieria, 11 nemico attacoð le nostre posizioni. Nel complesso a po-
eizione è ristabilita
Sul resto del fronte fuochi reciprooi e ricognizioni di esplo-

ratori.

Parigi, 24. - Un comunicato ufnoiale sulle operazioni dell' eser-
cito di oriente, dal 19 al 22 corr., dice :
Violenti combattimenti si sono svolti a nord di Monastir per il

possesso della quota 1248, rimasta definitivamènte nelle nostre mani,
malgrado i rÏpetutt contrattacchi dei tedeseo-bulgari
Alla data fel 21 oorrenti, compiese le elfte donienute nél prece-

dente comunloato, abbiamo preso in questa iegione: 11 niitraglia-
trioi, 2 cannoni da trincea, 24 ufBoiali e 1777 soldatt
Nello stesso periodo. 3 velivoli nemici sono stati abbattuti dal-

l'eserotto britannico, la cui aviaziono & stata attivissima, avendo
bombardato stazioni e parchi nemiet

.

Una operazione di =polizia, resa necessaria ' daúo VessaÙoni di
bande greche insorte nellä zona neutra, ha permesso di dispärdere
parecchie bande verso Kipurgos e di sequestrare namorosi inoili e
munizioni che erano stati nascosti.

Bastie(24.-81 ha da Sofia: Un comunicato ufRoiale in data 23
oorr. dice :

Fronte della Macedonia. - Tra i laghi di Ochrida e ði Prespa un
debole attacco nemico fu respinto.
Nella regione di Monastir ad intervalli, brevi tiri dell'artiglieria

nemica ad uragano.
Sul resto del fronte debole fuoco di artiglieria.
Nella valle del Vardar, sullo Strama inferiore e sul lifórale del-

l'Egeo attività aerea.
Fronte romeno. - Niente da segnalare.

Pietrogrado, 24. - Un oomantosto del grande 'ststo" ore

dioe:
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Fronte romeno. - In direzione di Fochsany il nemico spiega una
grande attività di artiglieria e di aviazione.
In direzione di Brailoff i nostri elementi la sera del 22 sloggia-

rono il nemico dalla stazione di Haltavedeni a sud del villaggio di
Vedeni.

Aeronavi tedesche Isnetarono bombe su Galatz.

8. E. cav. Gran Croce avv. Gualtiero Danieli
sottosegretario di Stato alle finanso

Ieri sera, alle ore 28, è morto in Roma S. E. il
cav. Gran Croce conte prof. avv. Gualtiero Danieli,
sottosegretario di Stato per le finanze.
Al Ministero delle finanze, appena pervenuto il triste

annuncio, è stata issata la bandiera a mezz'asta.
La Commissione centrale delle imposte dirette, che

era convocata per stamani, ha sospeso la seduta in

segno di lutto, dopo che il presidente senatore In-

ghilleri, ebbe, con elevatissime e sentite parole, com-
memorato l'illustre estinto.
Ugualmente fece il Comitato consultivo per le espor-

tazioni, del quale l'on. Danieli era presidente.

* *

Mentre piû fervidi si elevavano i voti di salvezza e guarigione,
specie nel mondo parlamentare, decedeva a Roma, nella sua abita-
zione, l'on, conte Gualtiero Danieli, deputato al Parlamento nazio-

nale per il collegio di Tregnago, sottosegretario di Stato per il Mi-
nistero delle finanze.

Assistito amorosamente dalla famiglia e da pochi intimi, il no-
bile parlamentare spirava serenamente augurando bene e vittorie

alla patria.
L'on. Danieli, nato 11 14 aprile 1855 a Polesella (Rovigo), si ad-

dottorò giovanissimo in legge e si iniziò nella carriera della magi-
stratura; dalla quale due anni dopo si ritiro per dedicarsi all'inse-
gnamento e all'esercizio dell'avvocatura. Occupó elevate, delicate

earlohe e nell'insegnamento di diritto commerciale lasciò sempre
riverito ricordo nelle Università di Modena e Genova e nella Scuola

uperiore di commercio a Venezia, e punblicazioni apprezzatissime.
Nel 1890 in eletto deputato al Parlamento nazionale per il col-

legio di Tregnago che rappresentò poi ininterrottamente fino ad

oggi.
La elevatezza dello ingegno, la cultura e l'integrità del carattere

lo fecero degno di alte e delicate cariche. Fu per parecchie legisla-
ture segretario del parlamentare consesso; e nel 1900 fu, nel Gabi-
netto Garaoco, sottosegretario di Stato al tesoro. Nello attuale Ga-

binetto, dalla ûducia di S. E. Boselli, venne chiamato el Sottosegre•
tariato alle Snanze.

Stimato da amici e da avversari, il valente rappresentante di

Tregnago lascia di sè largo rimpianto nel mondo parlamentare,
nel Governo e dovunque ebbe a prodursi l'attività del suo inge.
gno, l'integrità della 6RS R0bile vite.

GEONAGA ITAT·TANE
Congresso degli agricoltori. - In due sedute numerose

per concorso e interessanti per le questioni svolte in esse, il Con-

gresso ha continuato ieri, in Roma, i suoi lavori. Nella seduta an-
timeridiana il chiaro prof. Tito Poggi trattò dei e híali ripieghi del-
l'agricoltura nell'ora presente ».

Il presidente on. Ottavi, interprete dei sentimenti dell'assemblea
Tingraziò vivamente e plaudi il benemerito studioso. Alla manifo-
stazione si aggiunsero l'on. Soderini, il dotf. Casalini e il sig. Dop
per l'Istituto internazionale di agricoltura.
Nella seduta pomeridiana vennero svolti altri importanti temi dal

dottor Casalini, dall'avv. Franco, dal dottor Monti e dal dottor Bar-
bieri.
Camera di commercio di Roma. - Ieri, in via straor-

dinaria, si è riunito il Consiglio camerale. Vennero stabilite le normo
del Concorso a premi per orti irrigui di nuova creazione. A tale
opera fu già erogata la somma di L. 60.000 negli esercizi 1917
e 1918.
Per essere ammessi alla gara occorre presentare dimanda in

earta legale da L. I alla segreteria della Camera di commercio

prima del 30 aprile p. v., con tutte le indicazioni relative al fondo,
al sistema dei lavori di trasformazione e di destinazione ed alla
data dell'inizio dei medesimi pei necessari controlli.
Per maggiori spiegazioni rivolgersi alla segreteria.
11 Consiglio ha confergato in carica di delegato al Consiglio del

debito pubblico ottomano il delegato useente comm. ing. Bernar-
dino Nogara.
Croce Rossa Italiana. - Le oblazioni pervenute al Comi-

tato centrale ascendono secondo l'ultimo Bollettino a L, 11.325.912,31.
Quelle raccolte dal Comitato regionale di Roma, a tutto il 10 cor-

rente ascesero a L. 211.711,91.
Premi al valore. -- A Piacenza, ieri, presenti le autorità e

tutte le rappresentanze del presidio, ha avuto luogo la solenne ce-

rimonia della consegna delle medaglie al valore ad uffleiali e sol-
dati, fra cui il colonnello Marcello Renzi. .

Tenne il discurso di circostanza, applauditissimo, il comandante
la divisione, gen. 31arciani.
Per le famiglie dei riehiamati. - Esaurita colla gior-

nata di domani, 25, la riscossione delle cedole di 12 serie dei sussidi
alle famiglie dei richiamati alle armi, ei avvertono gl' interpssati
che la consegna delle nuove buste vorrå eseguita da lunedi 26 cor-
rente, e senza interruzione, presso i consueti luoghi di pagamento.
Ogni sussidiato, nel giorno ad esso assegnato, dovrà presentare

l'ultimo cedolino del vecchio conto per ricevere un nuovo certift-
esto munito dei corrippondenti cedolini per le riscossioni relative
al tredicesimo periodo.
Tali riscossioni potranno avvenire soltanto dalle 9 alle 15 di oia-

scun giorno, eccetto i festivi.
1Weerologie. -- Iersera, a Torino, dopo lunga malattia, é morto
il conte Leopoldo Pullé, senatore dél Regno.
Nato a Verona 11 17 aprile 1835 da famiglia patrizia oriunda belga,

ne tenne con l'eletto ingegno e l'esemplarità della vits alto e rive.
rito il nome.
Nel 1849, appena tredicenue, fu tra i forti che difeseroMarghera.

Continuati gli studi classici a Trieste e a Milano, si stabili definiti-
vamente nella metropoli lombarda, ove dedieb l'eletto ingegno alle
lettere, specie nell'arte drammatica, in cui rifulse sotto lo pseudo-
nimo di Leo di Castelnuovo.
Fervente sempre di amor patrio prese parte alle guerre per l'in-

dipendenza nazionale nel Í859 e 1866.
Venne eletto per la prima volta deputato al Parlamento ne11880,

quale rappresentante del II collegio di Verona e vi fu rieletto per
altre otto legislature consecutive.
Fu sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica e parecchie

volte segretarlo della Camera, portando in tutta la sua Vits poli-
ties serenità e prestigio d'ingegno e nobiltà di carattere.
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Eraavioo:Presidente della R. Consulta araldica, presidente della
Commissione araldioa_di Lombardia.e colonnello a rlI(oso. Era in-
eignità diinoltepnorifloenze italianese stranierà.
B 4 marzo 1905 venne nominato senatore del Regno, e nelPalto

Conseaso continuð la sua nobRe missione parlamentare fra la reve-
renza e la stima gedefale.
All'illustre scrittore, allo stimato parlamentare, al nobile patriotta

saranno tributate solenn degne onoranze funebri.
Efenonneno tellurteo. L Ieri, alle ore 15,20, a Cassino, é

atata segnalata una ecossa di terremoto ondulatorio e sussultorio.
Nessun danno.
Nex•eato serleo. - Il Ministero þr Pindústria, 11 commercio

ed il làiord, oomunica:
Il ooèríspondente serico ufiloiale del Ministero a New York tele-

grafa in data'21 corrente:
Mercato setà invariato in attesa di eventi politial. Cambio 7.79.
E.a tenigieraturaPRosna. - B Bollettmo delle osservazioni

meteorologiehe del R. osservatorio astronomion al Collegio Romano
ha' eegnato :

23 marzo 1917.

Temperatura minima, nelle 24 ore
.
. . 6.1

Temperatura massima, .
.

14.8

T-EL EGAA MM I
(Agenzia Stefani)

PIETROGRADO, 28. - Il granduca Nicola è in viaggio per Ple-
trogrado.
Si segnala uti forte movimento a favore della riunione delPas-

semblea costituente a Mosca.
Si annuncia per dornenica una colossale manifestazione a favore

del voto alle donnè.
Ilex-Czar 6 arrivato a Tsarkoje Belo. Egli é alloggiato in un ap-

partamento separato del palazzo.
NEW-YORK, 23 - Otto umciali e macehinisti dell'Kealdton sono

ameriaani.
WASHINGTON, 23. - Gli Stati Uniti hanno riconosciuto formal-

mente 11 nuovo Governo russo.

NEW-YORK, 23. - Il senatore Root ha presieduto iersera un

meeting imponentissimo, nel giardino di Madison Square, organiz-
ato sotto gli auspici di (uaranta Societå patriottiche.
II presenti proinisero di appoggiare Wilson ed espressero in pari
tempo il dosiderlo che gli Stati Uniti non attendano ulteriormente
per,entrará in guerra.
Root dichiarb essere giunta l'ora in oui il paese deve agire, fas

condo artrazione da tutte le lotte di partito, giacché se gli alleati
non saranno vittoriosi, nessuna pace o sicurezza earanno ormai pos-
sibHi per le libere democraziál'
L'oratore èsolamó :
Ogni Vero ericano dovrebbe sentire in cuore grande gioia pel

fatto che, entrando in guerra þer portare il nostro contributo a

una vittoria così importante per noi, noi oombatteremo la batta-
glia della democrazia americana, come pure queua delle dembora-
zie della Gran Bretagna, della Franoia, dell'Italia ed ora anche, gra-
zia a Dio, della grande democrazia de1Ik Russia.
La folla ascolse quosta dicliiarazione con nutriti applausi, agif;ando

migliaia di bandiere.

Bibben, rettore dell'università di Princeton, fece quesia dichiara-
zione un po' umoristica: Sono qui come paciflota. Credo nella pace
ad ogni costo, ma al costo attuale questa pace à la guerra. Occorre
che sappiamo vedere ove sono i nostri nemici. Abbiamo messo pa-
reochie tempo a scoprirli, ma almeno ora li conosciamo.
Spero di veder giungere il giorno in cui la bandiera degli Stati

Uniti eventolerà s in qualche localita della Franoia, di fronte alla
linea .degli éseréiti di Hindemburg
Fu poi letta una lettena di RooieŸelt noÌla quale l'àx·presidente

raooomanda l aziondimmediata,
Fairohl, ex-segretario dí Stato pel tesoro, dichiaró : Dobbiamo por-

tare il nostro aiuto alla causa dell'Intesa.
.

Quale giorno felioe sarà per noi qàello nel qüãle' una ÑÑaione
dei nostri patriotti soldali maioerà inigo la géande~1inos di batta-
glia di Frincia, con la banaiera degli ßtati Uniti, accolta dal jiri-
tannia Rules the toaves e dalla Maisigliese, ai quali i iostri i I-
dati risponderanno con l'inno.nazionale de*gli Stati Uniti.
E questa steosa grandiosâ manifestázione sÏ ripeterà quando dal-

Paltra parte del Paciûco un'altra delle.nostre ghandi diÝlsioni mar-
cera verso 11 tronte russo, inviata dalla più vecohia alla più giovane
democrazis,-allinoáð si salvino insieme dal.terribile perlooloWoui
le minacola il nemioo di tutte lo democrazie.

. .,
i

Venne quindi approvato un voto col qiale si'domanda cÌIe il Con-
gresso, appena riunitosi, díohiari che esiste lo stato di guerra f gli
Stati Uniti e la Germania.
LONDRA, 28. - I?Agenzia Reuter ha da Pietrogrado:
Secondo un dispaccio da Crel il generale Grigörioff, che apitoló

a Kovão, foggi-dalla prigione durante la liberazione dei prigionieri
politioi. Rfconosciulo dagli aÌtri prÍgiófiieri i Jualf 111 detiero a

ggidare: « Al traditore! y egli vonne immediatamente rimesso in

prigione .

NEW YORK, 23. - I giornali annunciano che, i piani per la coo-
perazione marittima tra gli Stati Uniti e l'Intesa per combattehe i
sottomarini sono gik terminati.
Nessun membro del Gabinetto ha consigliato l'adesione degliBtati

.Uniti al patto di Londra; l'azione:degli Stati Unilii saràdunque teo-
ricamente separata, ma la si;i•etta,.cooperazione con.gli Ammira-
gliati dell'Intesa sarà il primo risultato del riconoscimento da.parte
del Congresso della esistenza dello stato di guerra.
ZURIGO, 23. - Secondo un dispaccio di fonte umoiosa tedesen il

piroscafo americano Headton a stato silurato il 21 corrente alleore
20,20 presso DQgger Bank
Tre imbarcazioni sono state calate a mare delle,quall'una con

otto nomirii, fra cui uno ferito gi•avemente, 6 stätà fres a rimor-
chio da una torpediniera.
Un uomo dell'equipaggio é morto durante.11 trasporto NOR 61 BB

nulla delle altre ,imbarcaziöni e si suppone che quattordi i uomini
siano morti a causa dell'esplosione della caldalä.
PARIGI, 23. - Il presidente del Consiglio municipale di Parigi

aprendo oggi la seduté invió alla nuova It.ussia l'espiessioné di
voti ardenti e fervide speranze.
Saluto 10 Czar, gik ospite di Parigi, la cui patriottica'abnegazione

merita rispetto e terminó formulando voti pei•ehe la nuova Russia
sia felice e condivida ben presto, con noi la vittoria.
PARIGI, 23. - La Camera deiDeputati ha approvato don 478Ñoti

coritio 3 l'insieme del progetto relativo all'esercizio provvisorio
per 11 secondo trimestre del 1917.

ZURIGO, 23.- SI ha da Monaco di Baviera:
Le Muenchner Neuste Nachrichten 'hanno da Siliáburgo Il niàg-

glor generale barone Henneberg, durante iina ispezione snÌ frbàte
meridionale, a stato travolto da una valanga insieme con obloro
che lo accompagnavano.
Il generale Hennëberg e un caporale sona morti; gli altri sono

stati salvati.
PIETROGRADO, 22. - Gli ambasciatori di Gran Bi•etagnä, FÄn-

cia ed Italia hanno oggi informato il MinistÓo degli esteri del ri-
conoscimento umoíale del Governo provvisorio russo da parte dei
rispettivi loro Governi e sono entrati in rapporti umalali col mi-
fristro degli afari esteri di esso GoYerno.
L'ambasciatore degli Stati Uniti si reoato nel pomerggio al

Ministero degli esteri dove ha dati comunicazione del riconosoi-
mento ufBoiale del nuovo Governo da jarte deÌ Governo degli Stati
Uniti.
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